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MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente dell'11" Comm.ne 
CAROLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Silvestri e per l'igie
ne e la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 9,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 4 luglio 1967, n. 580, recante 
disciplina per la lavorazione e commercio dei 
cereali, degli sfarinati, del pane e delle paste 
alimentari» (817), d'iniziativa dei senatori Co-
Iella e Salari; 

«Modifica degli articoli 9, 29 e 31 della legge 4 
luglio 1967, n. 580, sulla disciplina per la lavora
zione e il commercio dei cereali, degli sfarinali, 
del pane e delle paste alimentari» (1008), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione; approvazione con mo
dificazioni del disegno di legge n. 1008; rinvio 
del disegno di legge n. 817). 

La Commissione esamina gli articoli del 
disegno di legge 1008. Il relatore, senatore 
Boano, propone che l 'aumento della percen

tuale massima di ceneri per semola, pasta di 
grano duro e pasta all'uovo, previsto dal
l'articolo 1, venga stabilito in via definiti
va. La proposta è accolta e l'articolo 1 vie
ne pertanto approvato con l'emendamento 
predisposto dal relatore. 

Il relatore propone quindi — facendo se
guito a quanto ebbe a dichiarare al termine 
della relazione da lui svolta il 29 ottobre 1970 
su suggerimento del senatore De Marzi — 
che venga emendato l'articolo 22 della leg
ge 4 luglio 1967, n. 580, onde consentire la 
produzione dei grissini anche con farina in
tegrale. Il sottosegretario di Stato Silvestri 
esprime riserve al riguardo. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
2 e il disegno di legge nel suo complesso. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge n. 817 viene rinviato. 

La seduta, termina alle ore 9,35. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni sul servizio copia degli atti giudi
ziari» (1599), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore Montini sottolinea che il prov
vedimento proroga la facoltà, a t t r ibui ta dalla 
legge ai cancellieri, di utilizzare l 'opera dai 
dattilografi non di ruolo par il servizio copia 
degli atti ' giudiziari; dopo che l 'oratore ha 
posto in rilievo l 'urgenza del disegno di legge 
per il buon funzionamento dei servizi, e dopo 
che il sottosegretario Pennacchini ha aggiun
to brevi chiarimenti , la Commissione appro
va l 'articolo unico. 

«Modifiche relative, all'espletamento degli seni-
tini per il conferimento delle promozioni ai fun
zionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie, 
limitatamente alle vacanze formatesi sino alla 
data del 31 dicembre 1969» (1598), approvato 
dalla Camera dei deputati). 
(Discussione e approvazione). 

In luogo del senatore Piccolo (impegnato 
in al t ra Commissione) riferisce il senatore 
Follieri; l 'oratore pone in rilievo l ' importan
za del disegno di legge, che consente di ef
fettuare le promozioni del personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, agevo
lando in tal modo il miglior funzionamento 
del servizio. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modifiche, l 'articolo unico del disegno di 
legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Estensione alle diffusioni radiotelevisive del dì-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante disposizioni 
sulla stampa » (54), d'iniziativa dei senatori Nen-
cioni ed altri). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Cassiani, in una dettagliata 
esposizione introduttiva, r icorda le fasi del 
dibatt i to svoltosi alla 2a Commissione su un 
analogo disegno di legge in materia. 

Egli met te in evidenza l'esistenza obbiet
tiva del problema posto dal provvedimento 
ed al t empo stesso la delicatezza della sua 
soluzione tecnica che richiede, perciò, ade

guati impegno e cautela da par te della Com
missione. 

Successivamente, prende la parola il re
latore Zuccaia, il quale illustra la por ta ta 
del disegno di legge, ponendo innanzitut to 
in rilievo la profonda differenza esistente 
t ra la televisione e gli altri mezzi di informa
zione. 

L'oratore, quindi, dopo aver riconosciuto 
la fondamentale esigenza di tutelare la ve
rità sia nell ' interesse del pubblico, sia nel
l 'interesse di coloro la cui opinione o le cui 
azioni vengono diffuse, pone il problema tec
nico del momento e del luogo nel quale con
sentire l ' inserimento della rettifica; tale pro
blema è, a suo avviso, reso più complesso 
dal fat to che alcune rubriche non hanno 
carat tere continuativo e non possono essere 
nuovamente messe in onda solo per comuni
care la richiesta rettifica. 

Il senatore Zuccaia conclude la sua espo
sizione chiedendo un rinvio dell 'esame del 
provvedimento, al fine di approfondirne gli 
aspett i tecnici e di offrire alla Commissio
ne talune ipotesi di soluzione dei problemi 
che esso pone. 

Il senatore Filetti, (dopo aver preso at to 
dell 'orientamento, a suo avviso, sostanzial
mente favorevole del presidente Cassiani e 
del relatore, si augura una sollecita conclu
sione dell'iter del disegno di legge e propo
ne che la Commissione chieda alla Presiden
za del Senato ohe esso le venga assegnato in 
sede deliberante. 

Associandosi ai rilievi del relatore, il se
natore Tropeano ribadisce le perplessità ma
nifestate dal senatore Zuccaia circa gli aspet
ti tecnici del provvedimento e replica alla 
proposta del senatore Filetti, insistendo sul
l 'opportunità che, p r ima di richiedere l'asse
gnazione in sede deliberante del disegno di 
legge, emerga un chiaro or ientamento dei 
vari Gruppi sui suggerimenti del relatore. 

Dopo che il senatore Dal Falco ha invitato 
il relatore ad estendere la sua ricerca di 
approfondimento alla legislazione compara
ta in materia, il senatore Finizzi manifesta 
ulteriori perplessità, osservando che data 
la na tura pubblicistica di un organismo co
me la RAI-TV, l'esigenza di esattezza delle 
notizie da essa diffuse è un problema di co-
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stume, per cui, a suo avviso, un intervento 
legislativo potrebbe rivelarsi pericoloso pro
prio ai fini dell'orientamento del pubblico. 

Interviene, infine, il sottosegretario Pen-
naochini, il quale, dopo essersi dichiarato 
d'accordo con i rilievi del relatore, rico
nosce, in linea di massima, la legittimità 
dell'estensione alla RAI-TV dell'obbligo di 
rettifica, aggiungendo che proprio la natura 
pubblicistica dell'ente rande doveroso un 
ancor più ampio riconoscimento del relati
vo diritto. Insiste, tuttavia, sulle difficoltà 
di ordine tecnico che incontra la diffusione 
della rettifica ed aggiunge che quest'ultima 
dovrebbe essere comunque esclusa in ordi
ne a trasmissioni di natura politica, sinda
cale, o di genere analogo per tutta una serie 
di motivi connaturati al modo di diffusione 
di opinioni, tipico della televisione. Conclu
de dichiarando che, in linea di massima, 
sarebbe opportuno prendere in considera
zione ' l'ipotesi dell'istituzione di una ru
brica ad hoc (dedicata, cioè, alle sole ret
tifiche). 

Il seguito dall'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disciplina della produzione e del commercio di 
sementi e piante da rimboschimento » (702). 
(Parere all'8a Commissione). 

Il senatore Follieri, designato estensore 
del parere, fa presente che già in precedenza 
la Commissione ebbe ad esprimere il pro
prio avviso favorevole sul provvedimento; 
ma avendo — successivamente — la Com
missione di merito apportato modifiche ad 
esso, anche in tema di penalità, è stato ri
chiesto, sul nuovo tasto, un nuovo parere 
della Commissione giustizia. L'oratore, dopo 
essersi brevemente soffermato sulla portata 
delle modificazioni sopra accennate, propo
ne di esprimere un parere in linea di massi
ma favorevole con osservazioni e proposte. 

Dopo un breve dibattito, al quale parteci
pano i senatori Salari, Maris e Finizzi non
ché il rappresentante del Governo, la Com
missione accoglie la proposta del senatore 
Follieri. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

! 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE DICHIA
RAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
ONOREVOLE PEDINI IN ORDINE ALLA PO
LITICA ITALIANA NEI CONFRONTI DEI PAE
SI SOTTOSVILUPPATI 

La Commissione conclude la discussione 
sulle dichiarazioni del sottosegretario di Sta
to Pedini ascoltando interventi dei senatori 
D'Angeles ante e Calamandrei e ila replica del
l'onorevole Pedini. 

Il senatore D'Angelo sante premette che 
si limiterà a trattare di alcuni aspetti par
ticolari dell'argomento in esame, in quanto 
condivide l'impostazione generale data al 
problema dal senatore Salati 'in una prece
dente seduta. L'oratore avanza quindi alcu
ni rilievi sulla relazione del sottosegretario 
Pedini che ha ignorato, a suo avviso, la so
stanza drammatica, dei rapporti tra i Pae
si industrializzati e quelli sottosviluppati 
ed ha inoltre mancato di effettuare la ne
cessaria analisi politica ed economica degli 
aiuti forniti dai primi ai secondi: in assen
za di una tale analisi, ad esempio, il Porto
gallo può figurare, paradossalmente, tra i 
Paesi che hanno fornito maggiori aiuti. Do
po aver dichiarato di non condividere d giu
dizi espressi dall'onorevole Pedini sull'at
teggiamento dell'Unione Sovietica nei con
fronti del Terzo Mondo, l'oratore chiede al 
rappresentante del Governo chiarimenti sul
l'evoluzione dei rapporti tra l'Italia e i 
Paesi sottosviluppati, osservando come ne
gli ultimi anni i rapporti di carattere multi
laterale abbiano preso nettamente il soprav
vento su quelli bilaterali. A questo propo-
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sito, l'oratore ravvisa un contrasto tra le 
posizioni proprie dell'Italia e la politica 
svolta dalla Comunità economica europea 
nei riguardi dei Paesi del bacino del Me
diterraneo, politica che si è rivolta soprat
tutto ai Paesi sviluppati, in considerazione 
di determinate caratteristiche politiche dei 
medesimi. 

Il senatore D'Angelosante richiama poi 
l'attenzione del Governo sui problemi del 
Continente sud-americano ed in particolare 
sul timore che, a suo giudizio, la Comunità 
economica europea ha manifestato nell'in
tervenire nei confronti di quei Paesi, i quali 
guardano invece con grande interesse alla 
Comunità al fine di evitare le pesanti condi
zioni politiche ed economiche legate agli aiu
ti statunitensi. Il senatore. D'Angelosante 
conclude auspicando che l'Italia operi in 
seno alla Coniunità in modo che la medesima 
imposti in piena autonomia i propri rappor
ti con il Terzo Mondo. 

Il senatore Calamandrei chiede al rap
presentante del Governo notizie in ordine al
la partecipazione italiana al consorzio inter
nazionale per l'oleodotto Suez-Alessandria; 
all'azione che il Governo italiano intende 
svolgere nei confronti del Governo di Am
man per far cessare gli attacchi dell'eser
cito giordano contro le forze della resistenza 
palestinese; alla questione dei grandi giaci
menti di petrolio recentemente localizzati 
nell'Asia sud-orientale. 

Il sottosegretario di Stato Pedini repli
ca agli oratori intervenuti nella discussio
ne. Dopo aver rilevato l'interesse del 
Governo per l'opinione del Senato sull'argo
mento in esame, l'oratore sottolinea con sod
disfazione l'accordo manifestato da tutti gli 
intervenuti sull'impostazione fondamentale 
per la quale la politica nei confronti dei 
Paesi sottosviluppati è parte essenziale di 
una politica estera volta a promuovere la 
pace nel mondo. 

Ricordati i limiti della sua relazione in
troduttiva, il Sottosegretario risponde in
nanzitutto ai quesiti sollevati dal senatore 
Calamandrei, dichiarando che il Governo 
italiano intende partecipare, con modalità 
da definire, al consorzio per l'oleodotto di 
Suez, mentre auspica che lo sfruttamento 

delle risorse petrolifere, in tutte le parti del 
mondo, sia collegato a forme più ampie ed 
organiche di collaborazione economica; ri
serva invece al Ministro la risposta sul deli
cato problema dei palestinesi in Giordania. 

L'onorevole Pedini dichiara quindi di con
cordare con il senatore Battista nell'affer
mazione che quello dell'assistenza tecnica 
è il settore più adatto alle nostre possibilità 
e deve considerarsi anzi l'elemento qualifi
cante della, nostra politica nei confronti 
dei Paesi sottosviluppati. 

Per quanto riguarda l'impostazione gene
rale dal problema, affrontata nel suo in
tervento dal' senatore Salati, il Sottosegre
tario rileva che i Paesi occidentali, mentre 
hanno tentato, con successo, vie nuove nei 
loro. reciproci rapporti economici non sono 
aneofra riusciti a colmare il vuoto deter
minatosi, nei Paesi del Terzo Mondo a segui
to della fine dell'ordine economico del pe
riodo coloniale. D'altra parte, a giudizio del
l'oratore, nessuna parola nuova è- venuta, a 
questo proposito, dai Paesi del mondo so
cialista, mentre è evidente che il problema 
riguarda tutta la società intemazionale e ri
chiede una organizzazione nuova dell'econo
mia mondiale che non può. essere realizzata 
soltanto dai Paesi dell'Occidente. 

Dopo aver risposto analiticamente ai 
quesiti avanzati dal senatore D'Angelosan
te, l'oratore dichiara che la Comunità eco
nomica europea non può non tener conto, 
nella sua azione, dell'attività di altre isti
tuzioni internazionali più vicine, per ragioni 
geografiche o di altra natura, a determina
ti Paesi. 

Avviandosi alla conclusione, di rappre
sentante del Governo annuncia che le due 
leggi sull'assistenza tecnica e sui rappor
ti con la Somalia, che stanno per giun
gere al loro termine, saranno sostituite da 
un nuovo testo legislativo sull'assistenza tec
nica che il Governo presenterà tra poco al 
Parlamento. Il nuovo testo conterrà un ti
tolo speciale dedicato alla Somalia e affron
terà i problemi dell'assistenza tecnica ai 
Paesi sottosviluppati nel quadro di un orga
nico schema di sviluppo non solo dei nostri 
rapporti bilaterali ma anche della nostra par
tecipazione agli organismi internazionali, 
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Particolare attenzione sarà dedicata, nel 
progetto di legge in questione, al servizio 
volontario di cittadini italiani ned Paesi 
del Terzo Mondo, servizio che non sarà 
soltanto sostitutivo del servizio di leva ma 
assumerà una più ampia configurazione. 

L'oratore conclude ribadendo la sua con
vinzione sulle dimensioni mondiali del pro
blema e sulla necessità che, in tale quadro, 
l'Europa assuma le sue responsabilità supe
rando gradualmente i residui di vecchie 
impostazioni. 

Dopo brevi osservazioni del senatore Bat
tista sulla modalità del servizio volontario 
nei Paesi sottosviluppati, il presidente Pel-
la dichiara chiusa la discussione, ringrazian
do tutti i senatori che hanno portato il loro 
contributo al dibattito e, in particolare, il 
sottosegretario di Stato Pedini per l'atten
zione e la disponibilità dimostrate. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Sugli argomenti di carattere politico da 
discutere nelle prossime sedute si apre un 
breve dibattito al quale partecipano il Pre
sidente, il sottosegretario di Stato Pedini 
ed i senatori Brusasca, Calamandrei, D'Ange
losante e Battista. 

Rimane quindi stabilito che, compatibil
mente con i lavori legislativi della Commis
sione e con la disponibilità dei rappresen
tanti del Governo, saranno esaminati d pro
blemi dell'attività delle scuole italiane al
l'estero, degli accordi europei in materia 
agricola, delle trattative per l'ingresso del
l'Inghilterra nel Mercato comune, dell'unio
ne monetaria europea, nonché la proposta 
di un'indagine conoscitiva sulla NATO. 

La seduta termina alle orz 12,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 18,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione deSlo 
Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella n. 6). 
(Esame). 

Il relatore designato, senatore Tolloy, dà 
lettura del progetto di relazione da lui re
datto. 

Egli esordisce con l'osservazione che, per 
quanto il bilancio sia un documento conta
bile-amministrativo e su di esso la relazione 
conclusiva sia pertanto di competenza della 
Commissione finanze e tesoro, non può venir 
meno la possibilità da parte di tutti i parla
mentari di svolgere considerazioni di carat
tere politico, se non altro per il fatto che 

I il bilancio stesso e i suoi capitoli non posso
no che corrispondere alla politica estera 
perseguita dal Governo italiano. 

Dopo aver brevemente accennato ai punti 
di contrasto, ormai tradizionali, tra maggio
ranza ed opposizione in materia di politica 
estera, il relatore sottolinea gli atti e gli 
orientamenti nei quali si è manifestata, in 
questi ultimi tempi, l'azione autonoma del
l'Italia nel quadro delle alleanze e dei trat
tati da essa liberamente sottoscritti. Il se
natore Tolloy rileva quindi che la prospet
tiva dell'unità europea può avere una pre
cisa influenza sulla formazione del bilancio 
del Ministero degli affari esteri: tale pro
spettiva infatti, avvicinandosi alla sua realiz
zazione, potrebbe rendere superflue deter
minate presenze essenzialmente diplomati
che. A giudizio di relatore, tuttavia, lo Stato 
italiano ha già considerato questa possibilità 
unificando i vari ruoli che componevano il 
personale del Ministero. L'unificazione ha 
tenuto conto della necessità di accrescere 
la nostra presenza in settori, come quello 
economico, quello culturale e quello dell'emi
grazione, nei quali oggi esistono indubbie 
carenze. Altrettanto necessario ed impel
lente è un potenziamento dell'azione del Mi-



Sedute delle Commissioni - 275 — 6 — 31 Marzo 1971 

nistero degli esteri nei Paesi in via di svi
luppo; al riguardo, l'oratore afferma che 
l'aumento degli stanziamenti previsti per 
questo settore non può considerarsi suffi
ciente e che pertanto il problema rimane 
aperto sia dal punto di vista quantitativo 
sia da quello qualitativo. Un miglioramento 
dell'efficienza del Ministero comporta, ol
tre all'adeguamento del personale, anche 
la semplificazione e l'ammodernamento di 
molte sedi, il riassetto delle comunicazioni, 
la promozione culturale, assistenziale ed eco
nomica delle nostre rappresentanze. 

Il senatore Tolloy conclude dichiarando 
che, anche se il bilancio in esame non può 
non considerarsi inadeguato alle esigenze 
della politica estera italiana, tale constatazio
ne va fatta partendo da un punto di vista 
ben diverso da quello dal vecchio nazionali
smo o di alcune correnti neo-nazionaliste, e 
non può comunque impedire l'approvazione 
del bilancio stesso, tenuto conto dalle esi
genze generali dello Stato italiano. 

Prendono successivamente la parola i se
natori Brusasca e Calamandrei, i quali chie
dono al rappresentante del Governo chiari
menti e delucidazioni su alcuni specifici pun
ti della nota preliminare e sulla denomina 
zione di singoli capitoli del bilancio. 

Sulle modalità e l'ampiezza che di dibat
tito sullo stato di previsione dovrà avere, si 
apre quindi un breve dibattito al quale par
tecipano il presidente Palla, il sottosegre
tario di Stato Salizzoni ed i senatori Cala
mandrei, Giraudo, Brusasca, Battista e 
Dindo. 

Rimane infine stabilito che la discussio
ne sullo stato di previsione proseguirà nella 
seduta che la Commissione terrà mercoledì 
14 aprile e si concluderà nello stesso giorno 
o nel successivo, tenendo conto dell'esigen
za che il ministro Moro sia presente a tutta 
o almeno alla maggior parte della discus
sione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
Di BENEDETTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 
novembre 1955, n. 137, e successive modifica
zioni, sull'avanzamento degli ufficiali dell'Eser
cito, della Marina e dell'Aeronautica» (1390), 
d'iniziativa dei senatori Bardi ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il presidente Di Benedetto comunica che 
il Presidente del Senato, in accoglimento del
la richiesta della Commissione, ha assegnato 
il disegno di legge alla deliberazione della 
Commissione stessa. 

Riassumendo, quindi, brevemente la rela
zione svolta in sede referente, nella seduta 
del 27 gennaio scorso, dal senatore Moran-
di (impossibilitato per ragioni di salute ad 
intervenire alila seduta odierna), ricorda che 
il provvedimento è inteso a superare la dif
ficile situazione in cui versano taluni ca
pitani dei ruoli del servizio automobilistico, 
del servizio di sussistenza e di quello di am
ministrazione dell'Esercito per l'avanzamen
to al grado di maggiore. Il Presidente con
clude dando notizia del parere favorevole 
espresso dalla Commissione finanze e teso
ro su taluni emendamenti sostitutivi propo
sti dal Governo. 

Aperta la discussione, il senatore Ander
lini, dopo aver espresso perplessità circa 
la rispondenza del provvedimento alle effet
tive esigenze della difesa, e ribadito che prov
vedimenti di tale natura debbono poter tro
vare collocazione in un più ampio ed orga
nico contesto legislativo, ad iniziativa dello 
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stesso Governo, conclude preannunciando 
la sua astensione dal voto. 

Dopo che il sottosegretario Guadalupi ha 
dichiarato di rimettersi alle affermazioni rese 
in precedenza dal Governo nella sede refe
rente, la Commissione approva gli articoli 
nella nuova formulazione proposta dal Go
verno e il disegno di legge nel complesso. 

«Nomina a maresciallo maggiore dell'Esercito, a 
capo di la classe della Marina ed a maresciallo 
di la classe dell'Aeronautica con iscrizione nel 
ruolo d'onore, di grandi invalidi ciechi di guerra » 
(1526), d'iniziativa del deputato Durand de la 
Penne, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il senatore Cagnasso, riassumendo i 'ter
mini della relazione da lui svolta nella sedu
ta del 10 marzo scorso, ricorda che il prov
vedimento è inteso a consentire il conferi
mento a domanda del grado di maresciallo 
maggiore, di capo di la classe e di mare
sciallo di la alasse per i militari, i graduati di 
truppa ed i sottufficiali rispettivamente dei-
l'esercito, della marina e dell'aeronautica di 
venuti ciechi per lesioni o infermità ripor
tate per servizio di guerra. 

Il senatore Pelizzo illustra, a questo punto, 
un emendamento a sua firma, sostitutivo del 
primo comma dell'articolo unico, inteso ad 
estendere i benefici del provvedimento a tut
ti i grandi invalidi contemplati nella tabella 
E, annessa alla legge 18 marzo 1968, m. 313. 

Pregiudizialmente non contrario all'emen
damento si dichiara il senatore Anderlini, il 
quale — chiesti i motivi per cui il propo
nente ha inteso limitare ad una sola catego
ria di grandi invalidi il provvedimento — 
invita il Governo a voler precisare il proprio 
avviso. 

Dopo una dichiarazione del senatore Ca
gnasso, in senso favorevole all'emenda
mento, prende la parola il rappresentante 
del Governo. L'onorevole Guadalupi, richia
mata la finalità perseguita dal proponente 
(un particolare riconoscimento ai grandi in
validi ciechi di guerra per il gravissimo dan
no subito nel compimento del loro dovere), 
ricorda che — nel corso della discussione 
svoltasi presso la Camera dei deputati — il 
Governo si è premurato di perfezionare il 

provvedimento estendendolo alla categoria 
dei sottufficiali. Dichiarato, quindi, di con
cordare sul piano umano e morale con le esi
genze prospettate dall'emendamento del se
natore Pelizzo, il Sottosegretario per la di
fesa precisa peraltro che — ove la Commis
sione si orientasse per il suo accoglimento — 
il Governo si troverebbe nella necessità di 
chiedere un breve rinvio per un più appro
fondito esame delle implicazioni che potreb
bero derivarne. 

La Commissione, aderendo ad una propo
sta in tal senso avanzata dal Presidente, de
cide di rinviare il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella n. 12). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro della difesa. 

Il senatore Anderlini esordisce sofferman
dosi su un caso recente, di cui la stampa si 
è ampiamente occupata, concernente le di
chiarazioni rese da un ammiraglio italiano 
(investito di un importante incarico in seno 
ai comandi navali della NATO), dichiarazioni 
che egli giudica di gravità eccezionale e che 
dimostrerebbero come taluni militari non 
abbiano presenti i limiti dei propri poteri ed 
il senso delle proprie responsabilità. Chiede, 
al riguardo, che il Ministro della difesa ren
da noti rapidamente i provvedimenti che in
tende prendere nei confronti dell'ufficiale 
predetto, il cui comportamento è stato mani
festamente contrario ai suoi precisi doveri. , 

Passato, poi, ad esaminare il più ampio 
contesto dei rapporti tra Forze armate e 
Paese, il senatore Anderlini si addentra in 
una approfondita analisi delle posizioni di 
vertice delle Forze armate, che ritiene riflet
tano aspetti inquietanti. Chiede quindi det
tagliate notizie sull'attività del Consiglio su
premo di difesa (soprattutto in riferimento 
al preciso ruolo da esso tenuto ed ai suoi 
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rapporti col Comitato dei capi di stato mag
giore), del Consiglio superiore delle Forze ar
mate, del Segretario generale della difesa 
ed aggiunge che il problema è di stabilire se 
l'effettivo responsabile della politica della 
difesa sia il Ministro o siano invece i sud
detti organismi, la cui attività sfugge, in con
creto, al controllo del Parlamento. Svilup
pando ulteriormente le sue argomentazioni 
su tale tema, l'oratore afferma che — pur 
riconoscendo che la situazione si è evoluta 
rispetto al passato — ancor oggi permarreb
be il concetto dell'esercito di caserma, del 
cosiddetto esercito chiuso, che egli reputa 
possa rappresentare un mezzo per mantene
re il controllo di una determinata forza del 
Paese. 

Accennato, quindi, alle notizie apparse 
sulla stampa, relative ad un piano eversivo, 
di natura e portata preoccupanti, che egli 
definisce allucinante e che esige l'individua
zione di chi lo abbia in effetti redatto, il se
natore Anderlini ricorda — per quel che at
tiene ad una maggiore democrazia nelle For
ze armate — l'iniziativa legislativa da lui da 
tempo assunta per la revisione del regola
mento di disciplina e dei codici militari, che 
allo stato attuale confermano, a suo giudi
zio, la concezione autocratica in atto ed una 
grave carenza di spirito democratico. Quan
to, poi, ai nessi tra Forze armate e apparato 
industriale e produttivo del Paese, chiede 
chiarimenti in merito alla posizione del Go
verno sul problema delle forniture di armi; 
chiede, inoltre, notizie sui criteri seguiti per 
la ripartizione degli stanziamenti di bilancio 
tra le tre Forze armate (questione che po
trebbe far sorgere il dubbio di possibili im
plicazioni di politica interna), nonché preci
se informazioni in merito alle voci di un im
pegno del Dicastero della difesa per la rea
lizzazione di una nave a propulsione atomica. 

Il senatore Anderlini, proseguendo nel suo 
intervento, chiede quali provvedimenti sia
no stati adottati nei confronti di quelle as
sociazioni d'arma (alle quali lo Stato corri
sponde contributi annuali), che hanno posto 
propri locali a disposizione di personaggi 
implicati in tentativi eversivi delle istitu
zioni repubblicane. L'oratore conclude invi
tando il Governo a fornire chiarimenti su 
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due ulteriori questioni: la prima, relativa 
all'atteggiamento del Governo sull'asserita 
difesa del confine nord-orientale con mine 
atomiche, a seguito di decisioni che sareb
bero intervenute in una riunione recente
mente tenuta a Bruxelles; la seconda, con
cernente i dati del censimento a suo tempo 
disposto dal ministro Tremelloni per quel 
che attiene la situazione del demanio e delle 
servitù militari. 

Il senatore Luso'li, riconosciuto opportuno 
il richiamo operato dal relatore alle linee 
direttrici di politica estera, quale premessa 
a quelle della politica della difesa, sotto
linea talune profonde contraddizioni che ri
tiene di scorgere nella relazione del senatore 
Burtulo, soprattutto per quel che concerne 
la prospettata impossibilità di sostenere più 
rilevanti spese militari ed il contestuale ri
ferimento all'asserita esigenza di rispettare 
gli equilibri di forza e le attuali zone di in
fluenza. Affermato, poi, che per fronteggiare 
le minacce alla pace si debba tendere ad eli
minare le cause che possono minarla, l'ora
tore afferma che il Gruppo comunista si 
batte per l'uscita dell'Italia dalla NATO e 
per la sua neutralità attiva, che le consen
tirebbe una politica rispettosa della realtà. 

Accennato, poi, al conflitto indocinese (per. 
il quale occorrerebbe non limitarsi ad auspi
care il progresso delle trattative in corso, 
ma avere anche il coraggio di denunciare le 
responsabilità degli Stati Uniti d'America) 
ed al conflitto nel Medio Oriente (che rivela 
un'insufficiente iniziativa politica dell'Italia, 
determinata dai vincoli internazionali da es
sa mantenuti), l'oratore sostiene che la fedel
tà atlantica si traduce in effetti in fedeltà al
l'immobilismo, senza che venga dato dal no
stro Paese alcun contributo concreto in fa
vore della distensione internazionale. 

Ribadito, successivamente, che il rispetto 
delle cosiddette zone di influenza, sostenu
to dalla maggioranza, non debba implicare 
limitazioni dell'autonomia, della sovranità 
e dell'indipendenza del Paese e che le basi 
militari in Italia sono in realtà in funzione 
di una politica troppo spesso in contrasto 
con gli interessi nazionali, il senatore Lusoli 
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si dice convinto che gli ultimi venti anni 
di pace vadano attribuiti non già alla NATO, 
ma alla decisa volontà in tal senso dei po
poli europei. 

Richiamandosi alle notizie di stampa rela
tive ad un complotto che sarebbe stato pro
gettato contro le istituzioni repubblicane, 
l'oratore chiede al Governo perchè mai l'Ar
ma dei carabinieri non ne fosse a conoscen
za e — in caso positivo — perchè non abbia 
ritenuto di intervenire; chiede, inoltre, che 
il Governo precisi quante siano le associazio
ni d'arma riconosciute cui sono erogati i 
contributi dello Stato, e se tali contributi 
siano indicati o meno in bilancio e che renda 
noti i provvedimenti adottati nei confronti 
di quelle associazioni rimaste implicate nei 
fatti lamentati. 

Il senatore Lusold, aggiunto che ili Gover
no deve altresì chiarire la sua posizione in 
merito alle gravi dichiarazioni di recente re
se da un ammiraglio italiano, anche al fine 
della tutela del prestigio delle Forze armate, 
conclude il suo ampio intervento sottolinean
do che l'aspetto dell'ammodernamento delle 
strutture militari, sul quale si è soffermato 
il relatore, porrebbe problemi di incremento 
di spesa, per cui si prospetta come attuabile 
in concreto, per il nostro Paese, unicamente 
la via del disarmo e della distensione, nel ri
spetto dell'indipendenza e dell'autodetermi
nazione dei popoli. 

Il seguito dell'esame dello stato di previ
sione è quindi, rinviato alla seduta pomeri
diana. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Di BENEDETTO 

e del Vice Presidente 
PELIZZO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa (Tabella n. 12). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa. 

Il senatore Bonaldi, dopo aver osservato 
che gli stanziamenti per la difesa sono anda
ti man mano diminuendo, pone in evidenza 
ila situazione, a suo avviso drammatica, in 
cui versa l'apparato difensivo nazionale, e 
sottolinea la necessità che la difesa sia con
siderata un servizio sociale meritevole anche 
esso di cure analoghe a quelle che vengono 
dedicate ad altri servizi, come la scuola e 
l'abitazione, ed auspica che la classe politi
ca riconsideri, con una seria indagine, tutto 
il problema della ristrutturazione delle For
ze armate. Conclude esprimendo avviso ne
gativo sullo stato di previsione in questione. 

Il senatore Antonini, nel rilevare che se in 
Europa si è attenuato lo stato di esaspera
ta tensione determinato dalla guerra fredda, 
si avvertono tuttavia pericolose tensioni in 
altre zone del mondo, quali il Medio Oriente, 
ed il Sud-est asiatico, dovute all'evolversi pe
ricoloso della logica dei blocchi contrappo
sti, domanda quale funzione l'Italia si pro
ponga concretamente di assolvere di fronte 
a tale grave stato di cose, e sottolinea la ne
cessità che essa avvìi concrete iniziative in 
vista del superamento di detta politica dei 
blocchi, che oltre tutto è causa di dispersio
ne di cospicue risorse economiche, destinate 
alla corsa agli armamenti. 

Dopo aver rilevato che il Gruppo comuni
sta non è pregiudizialmente contrario ad af
frontare il problema del miglioir modo per 
assicurare un'efficiente difesa delle frontie
re nazionali, dettata dalle esigenze nazionali 
ed all'infuori di ogni vincolo di subordinazio
ne ad alleanze con altri paesi. L'oratore la
menta che il Parlamento non sia posto in 
grado di decidere autonomamente i proble
mi ed i programmi della politica militare, 
essendo esso chiamato nella maggior parte 
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dei casi a ratificare decisioni già prese ai ver
tici degli stati maggiori se non, addirittura, 
ai vertici dell'alleanza atlantica. 

In un ampio- intervento, il senatore Jan-
nuzzi osserva che l'aspetto di novità che ca
ratterizza il presente dibattito è dato dalla 
sua coincidenza con una crisi reale dell'ap
parato militare, che sembra ormai aperta
mente denunciata da vasti settori della stes
sa maggioranza. 

Accanto a tale crisi sussiste, a suo avviso, 
una più vasta crisi ideologica della stessa 
politica militare, derivante dalla concezione 
distorta del ruolo dell'Italia nella politica 
atlantica, concepito non come un ruolo at
tivo e reale ma piuttosto come secondario 
e quasi coloniale. Nel contesto di questa cri
si — che alimenta un senso di inutilità e di 
insoddisfazione degli alti gradi delle Forze 
armate e che dà la sensazione che i pur co
spicui stanziamenti erogati in questi anni nel 
settore della difesa siano stati sprecati — 
debbono essere, a suo avviso, valutate le con
clusioni estremamente serie cui è pervenuta 
la Commissione di inchiesta sui fatti del giu
gno-luglio 1964, e vanno considerati certi fat
ti sconcertanti (quali le dichiarazioni di un 
noto ammiraglio, il raduno al teatro Adria
no, l'attività di certe associazioni di arma) 
o di per lo meno dubbia opportunità (come 
la nomina a capo della squadra navale del
l'ex capo dei servizi di sicurezza). 

Il senatore Jannuzzi, infine, dopo aver ri
levato che egli voterà a favore dello stato di 
previsione in esame con un senso di grande 
preoccupazione — in quanto esso, se appare 
uno strumento tecnico indispensabile, non 
serve, a suo avviso, a sciogliere il nodo della 
orisi da lui denunciata — conclude dichia
rando che il Gruppo del PSI intende farsi 
promotore di un'inchiesta parlamentare sul
lo stato delle Forze armate, inchiesta che ap
pare indispensabile premessa per la corretta 
soluzione dei numerosi problemi (da una 
nuova legge di avanzamento alla ristruttura
zione dei servizi di sicurezza, ad una nuova 
disciplina del segreto politico-militare) che 
si pongono nel settore. 

Il senatore Bera lamenta che lo schema 
di parere redatto dal senatore Burtulo ap
paia tutto incentrato sulla validità dell'al

leanza atlantica, di una scelta politica, cioè, 
che ha significato la rottura delle forze anti
fasciste, la politica di restaurazione capitali
stica e l'avvio della guerra fredda, e la cui 
permanenza non può essere in alcun modo 
giustificata. 

Dopo aver sottolineato che la pace in Eu
ropa e nel mondo oggi si garantiscono solo 
con una politica di trattative e di distensio
ne, non già con la politica dei blocchi con
trapposti, per il superamento della quale è 
tempo, a suo avviso, che l'Italia prenda con
crete iniziative, l'oratore lamenta che il Par
lamento sia praticamente esautorato nella 
determinazione della politica militare del 
Paese e malia trattazione dei problemi delle 
Forze armate, nell'ambito delle quali è ne
cessario — soprattutto di fronte a certe 
sconcertanti prese di posizione, come quella 
di un noto ammiraglio', rispetto alle quali il 
Parlamento deve saper insorgere — far pe
netrare l'aria nuova della Costituzione. 

A tale proposito, coglie l'occasione per in
vitare il Governo ad accertare la veridicità 
della notizia, emersa in un recente proces
so, circa un comportamento non certo com
mendevole di taluni appartenenti all'Arma 
dei carabinieri. 

Il presidente Di Benedetto, interrompendo 
l'oratore, lo invita ad evitare di usare espres
sioni che potrebbero ingenerare una certa 
impressione negativa nei confronti di un 
Corpo militare oggi duramente impegnato in 
un'opera meritoria verso il Paese. 

Proseguendo nel suo intervento, il sena
tore Bera si sofferma a ricordare taluni ri
lievi fatti dalla Corte dei conti a proposito 
del minore ricorso da parte dell'Amministra
zione militare al sistema dell'asta pubblica 
per la scelta dei fornitori e del ritardo nel
l'emanazione dei regolamenti di esecuzione 
di talune leggi, e denuncia taluni episodi 
di discriminazione politica a carico dei mi
litari. Egli conclude manifestando, infine, la 
sua insoddisfazione per la risposta scritta 
che il Ministro della difesa ha fatto perve
nire, dopo circa un anno, ad una sua inter
rogazione che denunciava l'episodio di una 
esercitazione all'uso delle armi effettuata da 
alcuni fascisti in un poligono militare di 
Palermo. 
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Il senatore Rosa osserva preliminarmente 
che l'accusa di una presunta dipendenza del
la politica militare italiana dall'alleanza 
atlantica e dagli Stati Uniti trova la più 
netta smentita nel tono franco ed aperto 
che ha caratterizzato i recenti colloqui di 
Washington e New York, durante i quali i 
governanti italiani e americani hanno dibat
tuto i reciproci problemi, seppur in uno spi
rito di salda amicizia, da autonome posi
zioni. La verità, osserva il senatore Rosa, è 
che l'Italia, pur se legata dai vincoli del
l'alleanza atlantica, è pienamente libera nelle 
sue decisioni: d'altro canto l'alleanza atlan
tica, nata per assicurare all'Europa un lungo 
periodo di pace basato sull'equilibrio delle 
forze, ha garantito e garantisce al mondo oc
cidentale la sua libertà e sicurezza. 

Dopo essersi, quindi, soffermato sul tema 
della politica europeistica — una politica 
che non è assolutamente intesa in senso sta
tico ma tende ad allargarsi ad altri paesi 
ed a favorire lo sviluppo di ogni fermento 
di libertà che si manifesti nei paesi dell'Est 
— il senatore Rosa pone in risalto la preoc
cupante realtà politico-militare del bacino 
del Mediterraneo, nel quale l'Italia è pre
sente favorendo ogni iniziativa di pace. 

L'oratore sottolinea, poi, l'insostituibile 
compito delle Forze armate italiane che, nel 
quadro dell'alleanza atlantica, assolvono isti
tuzionalmente al compito della difesa delle 
frontiere nazionali, e respinge le accuse ri
volte nei confronti delle Forze armate mede
sime che, insieme alle forze dell'ordine, ope
rano con serena coscienza, con spirito di sa
crificio, con alto senso del dovere, al servi
zio delle leggi della Repubblica. 

Il senatore Rosa contesta, poi, che le For
ze armate versino in uno stato di crisi: in 
esse serpeggia solo, a suo avviso, un certo 
senso di disagio, che è dovuto, più che a 
difficoltà di ordine economico — cui pure 
è necessario porre rimedio — all'esigenza 
da esse avvertita che siano esaltati certi lo
ro valori squisitamente umani e che siano 
tenute nella considerazione più alta da par
te del popolo italiano. 

Dopo aver affermato che il Gruppo demo
cratico cristiano è fermamente contrario ad 
ogni rigurgito fascista — che deve però es

sere contrastato con la forza della legge — 
il senatore Rosa conclude manifestando il 
suo più vivo apprezzamento al senatore Bur-
tulo per lo schema di parere da lui redatto 
e rivolgendo parole di ringraziamento al sot
tosegretario Guadalupi per l'assidua colla
borazione ai lavori della Commissione. 

Il senatore Carucci, ribattute talune af
fermazioni del senatore Jannuzzi e ricordato 
che il Gruppo comunista ha sempre cercato 
di recare apporti costruttivi per quel che 
(attiene l'efficienza dell'apparato militare, 
si sofferma sui problemi della democrazia 
nelle Forze armate lamentando la discrimi
nazione politica che sarebbe in atto per 
l'arruolamento degli ufficiali e dei sottuffi
ciali. Quanto al disagio che sussisterebbe ai 
vertici delle Forze armate (di cui gli epi
sodi lamentati costituirebbero un sintomo 
evidente), l'oratore ne addossa la respon
sabilità al Governo ed alla classe che detiene 
il potere; afferma, comunque, ohe la fedeltà 
delle Forze armate alle istituzioni repubbli
cane è fuor di dubbio, anche se debbono 
lamentarsi taluni deplorevoli episodi in sen
so contrario. 

Passando, poi, a parlare del patto atlan
tico, respinge l'affermazione del relatore che 
esso abbia consentito il mantenimento della 
pace in Europa, ritenendo invece che debba 
attribuirsene il merito alla politica perse
guita dall'Unione Sovietica. A tale riguardo, 
afferma che se minacce di guerra o situa
zioni di crisi sussistono nel mondo, sono 
da imputare agli Stati Uniti d'America, la 
cui corsa agli armamenti atomici ha deter
minato una reazione di difesa da parte dei 
paesi dell'Est europeo. 

Se, in effetti, l'Italia persegue una politica 
di pace — soggiunge l'oratore — non vede il 
motivo per cui debba mantenersi una forza 
bilanciata di 250.000 uomini; si renderebbe, 
invece, necessaria una congrua riduzione del 
numero degli uomini alle armi, rivedendo 
l'attuale politica degli esoneri. Ricordate, 
poi, la richiesta, avanzata dal suo Gruppo, 
della riduzione a dodici mesi della ferma 
militare e l'esigenza della revisione di tutta 
ia legislazione militare e, in particolare, delle 
norme in materia di ordinamento e di avan
zamento, il senatore Carucci afferma che il 
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ruolo che le Forze armate debbono svolgere 
è di natura difensiva, per cui reputa male im
piegati ingentissimi stanziamenti, che avreb
bero potuto essere più utilmente utilizzati 
a fini produttivi e per risolvere annosi pro
blemi di ordine sociale. 

L'oratore termina richiamando l'attenzione 
del Governo sul problema degli arsenali mi
litari e su quello della tempestiva correspon
sione degli assegni di pensione ai lavoratori 
cessati dal servizio. Sul primo punto fa, in 
particolare, riferimento all'arsenale di Ta
ranto, del quale lamenta il precario stato di 
manutenzione delle strutture, che determina 
notevole disagio ai lavoratori che vi presta
no l'attività, ricordando le proposte da tem
po avanzate dal suo Gruppo, di procedere 
alle necessarie opere di ammodernamento 
attraverso finanziamenti posti a diretto ca
rico del bilancio della difesa. 

Il presidente Di Benedetto, a conclusione 
dell'ampio dibattito, dichiara chiusa la di-, 
scussione riservando la parola, per le repli
che, al relatore ed al Ministro della difesa 
in una seduta che sarà tenuta non appena 
l'altro ramo del Parlamento avrà trasmesso 
al Senato il disegno di legge sul bilancio. 

La seduta termina alle ore 21. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Di Va
glio, per le finanze Borghi e Attaguile e per 
il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli comunica l'assen
so del Presidente del Senato -all'indagine 
conoscitiva riguardante i provvedimenti per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, assenso che 
consente anche l'audizione dei Presidenti del

le Regioni non comprese nell'area dell'in
tervento straordinario. Il Presidente comu
nica quindi che si prenderanno contatti con 
le Regioni, affinchè gli incontri possano av
venire nelle prime due settimane dopo la 
ripresa post-pasquale dei lavori. 

Il senatore Oifarelli osserva che sarebbe 
bene anche stabilire i criteri di massima per 
io svolgimento degli incontri con i Presiden
ti delle Regioni; inoltre, egli afferma, occorre 
fissare un termine massimo entro il quale 
le Regioni possano far pervenire le loro os
servazioni. Questa seconda considerazione è 
condivisa dai senatori Pirastu e Chiaro-
monte, mentre il senatore Belotti rileva che 
sarebbe stato maglio che le osservazioni 
scritte delle Regioni avessero preceduto gli 
incontri con i Presidenti. 

Il presidente Martinelli obietta che la pro
cedura è già stata decisa dall'Ufficio di pre
sidenza della Commissione e il senatore For
tunati aggiunge che, in ogni caso, non con
viene complicare lo svolgimento della inda
gine con eccessive formalità. 

Il senatore Zugno rileva che la tesi avan
zata dal senatore Belotti avrebbe meglio 
risposto al carattere conoscitivo dell'indagi
ne stessa, ma il presidente Martinelli fa pre
sente che, comunque, gli incontri con i Pre
sidenti delle Regioni saranno, a norma del 
Regolamento, mantenuti nei limiti previsti 
per l'acquisizione di elementi conoscitivi 
senza dar luogo ad alcun dibattito. Tale con
siderazione è condivisa dal senatore Segna-
na e, successivamente, la Commissione stabi
lisce di ascoltare la relazione dell senatore 
Cifarelli nella giornata di venerdì 2 aprile 
e di fissare l'inizio del dibattito lin Commis
sione (dopo lo svolgimento degli incontri 
con i Presidenti delle Regioni) per il 25 
maggio, ohe costituisce anche il termine ul
timo per la trasmissione di osservazioni e 
di dati da parte delle Regioni. 

Il presidente Martinelli comunica che, ri
guardo al ventilato viaggio a Bruxelles, la 
Commissione dovrebbe procedere autonoma
mente, indipendentemente cioè dalla corri
spondente Commissione della Camera dei 
deputati. La proposta è accolta dalla Com
missione, la quale autorizza altresì il Presi
dente a procedere agli opportuni sondaggi 
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per l'effettuazione di una visita negli Stati 
Uniti al fine di conoscere l'organizzazione 
tributaria di quel Paese, come ha fatto la 
Commissione finanze e tesoro della Camera 
dei deputati. 

PER L'ASSEGNAZIONE IN SEDE DELIBERANTE 
DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1139 E 1172 

Il senatore Cifarelli, che nella seduta del
l'I 1 marzo si era opposto alla richiesta di 
assegnazione in sede deliberante dei disegni 
di legge nn. 1139 e 1172, riguardanti le Con
servatorie immobiliari, dichiara di non in
sistere nella sua opposizione. Conseguente
mente, la Commissione stabilisce unanime
mente di effettuare la richiesta sulla base 
delle indicazioni fornite dal relatore Tra
bucchi, il quale suggerisce che sì effettui uno 
stralcio dai due provvedimenti, limitandosi 
a disciplinare la ripartizione dei diritti spe
ciali tra conservatori delle ipoteche e perso
nale delle conservatorie. Alla richiesta dà il 
suo assenso il sottosegretario di Stato per 
le finanze Attaguile. 

PER L'ASSEGNAZIONE IN SEDE DELIBERAN
TE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 525 

Il senatore Bolettieri chiede che venga ri
chiesto il trasferimento in sede deliberante 
del disegno di legge n. 525 (« Indennità per 
lavoro nocivo e rischioso al personale dei la
boratori chimici delle dogane e imposte in
dirette », d'iniziativa dei senatori Minnocci 
ed altri). La richiesta è accolta dalla Com
missione all'unanimità, con l'assenso del sot
tosegretario di Stato per il tesoro Schie-
troma. 

IN SEDE REFERENTE 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica (Tabella n. 4). 

(Esame e rinvio). 

Svolge una breve esposizione introduttiva 
il senatore Cifarelli, il quale sottolinea anzi
tutto l'incremento della spesa, tutta di parte 

corrente, che è salita di 790 milioni rispetto 
al 1970: tale aumento — prosegue l'oratore 
— è dovuto all'approvazione di nuovi prov
vedimenti legislativi riguardanti il settore e 
che egli cita analiticamente. 

Dopo aver fornito dati sulla ripartizione 
della spesa tra le varie attività e categorie, 
il relatore osserva che lo stanziamento de
stinato al funzionamento dei comitati regio
nali per la programmazione economica appa
re pleonastico dopo l'entrata in funzione del
le Regioni. 

Conclude dichiarando di ritenere piena
mente giustificata la spesa prevista dalla ta
bella in esame, in quanto essa si inserisce 
in una fase di vigorosa ripresa dell'attività 
di programmazione. 

Il senatore Stefanelli pone successivamen
te un quesito circa il funzionamento del-
l'ISPE ed il relatore si riserva di approfon
dire la questione nella relazione per l'As
semblea. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella n. 2). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore Efisio Corrìas sottolinea anzi
tutto l'importanza della funzione svolta dal 
Dicastero del tesoro nella vita economica ed 
amministrativa del Paese. Egli si sofferma 
quindi sugli accantonamenti previsti per il 
fondo globale per l'esercizio 1971, illustran
do anche le variazioni degli elenchi ad esso 
allegati nel passaggio dall'uno all'altro eser
cizio. 

Il relatore riprende quindi alcuni rilievi 
formulati dalla Corte dei conti in sede di 
consuntivo, rilievi già avanzati in preceden
ti esercizi e il cui ripetersi dimostra la man
cata eliminazione delle cause che li determi
nano. Essi concernono soprattutto la lentez
za delle procedure per molti trasferimenti o 
in settori assai importanti come le pensioni 
e d danni di guerra. 

Dopo un cenno critico alla relativa esigui
tà degli stanziamenti per gli interventi nel 
settore economico, il relatore passa ad esa
minare l'attività della Cassa depositi e pre-
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siiti nei confronti della finanza locale, illu
strando la distribuzione geografica dei mu
tui concassi agli enti locali nonché la situa
zione delle richieste di mutuo per l'eserci
zio 1970. Svolto quindi un breve accenno al
l'attività degli istituti di previdenza dipen
denti dal Ministero del tesoro, il senatore 
Corrias si sofferma ampiamente sulla que
stione dei residui, osservando che il pro
blema, anche se si è verificato un certo al
leggerimento della situazione, è lungi dal
l'essere risolto nonostante le indicazioni del 
« libro bianco »; egli conclude quindi auspi
cando un miglioramento dei sistemi di con
trollo ed in generale dell'intera organizza
zione del Dicastero la quale, fra l'altro, ri
sente tuttora della carenza di personale. 

Il senatore Stefanelli, che interviene suc
cessivamente, dopo aver accennato alla ne
cessità di una soluzione del problema del 
fondo globale, la cui disponibilità è sempre 
contesa tra Governo e Parlamento, si soffer
ma ampiamente sull'attività della Cassa de
positi e prestiti, per la quale la recente ri
forma, avvenuta con l'introduzione di una se
zione di credito a breve termine, si è risol
ta in un sostanziale fallimento. L'attività 
della Cassa — egli prosegue — appare deci
samente insufficiente e ciò aggrava la situa
zione dagli enti locali nel reperire finan
ziamenti anche presso altri Istituti che, pure, 
ai termini di legge, dovrebbero concedere. 
Su tale argomento, l'oratore insiste ampia
mente, osservando che occorre con urgen
za affrontare la situazione dell'indebitamen
to degli enti locali, i quali sono ormai pros
simi alla paralisi anche per le difficoltà 
che vengono frapposte al reinvesitimento de
gli utili che eventualmente essi possono rea
lizzare con un'oculata gestione dei loro pa
trimoni. 

Il presidente Martinelli fa rilevare a que-' 
sto punto che anche il « libro bianco » si oc
cupa, sia pure con un linguaggio assai cauto, 
dei problemi della finanza locale, ciò che 
costituisce la prova che il Governo ha co
scienza della gravità della situazione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

— Stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore generale per l'entrata Formica 
premette anzitutto che le previsioni di en
trata per l'esercizio 1971 forniscono un qua
dro d'insieme che si può definire di- attesa, 
in vista della riforma tributaria la cui en
trata in vigore modificherà radicalmente il 
sistema tributario; anzi — egli prosegue — 
in funzione di tali mutamenti, ed in parti
colare di quello conseguente alla sostitu
zione dell'IGE con i'IVA, sarebbe stato op
portuno prevedere l'istituzione di un fondo 
di riserva. 

Dopo aver sottolineato che l'incremento' 
della previsione di entrata ammonta al 10,7 
per cento (rapportato ad un incremento del 
reddito nazionale lordo del 9,8 in termini 
monetari) ed aver fornito la distribuzione 
dell'incremento per i diversi tipi di imposte, 
il relatore suggerisce l'opportunità che, pri
ma della conclusione formale dell'esame del 
bilancio, il Ministro delle finanze riferisca 
sull'andamento delle entrate nei primi mesi 
del 1971, andamento che appare preoccupan
te in quanto inferiore alle previsioni. Il rela
tore fornisce quindi analitici dati compara
tivi circa la percentuale del reddito nazio
nale assorbita dallo Stato attraverso il siste
ma tributario nei diversi Paesi della CEE e 
si riserva una più organica esposizione per 
la relazione scritta. 

Il senatore Soliano, che interviene succes
sivamente, esordisce criticando l'impostazio
ne del bilancio del 1971 come bilancio di at
tesa: in realtà, a suo avviso, la tanto attesa 
riforma tributaria avrà soprattutto preoccu
panti conseguenze sul costo della vita e, 
quindi, sui salari dei lavoratori. A suo giu
dizio, l'attesa non può costituire un alibi per 
non affrontare immediatamente i problemi 
esistenti nella finanza pubblica, anche e so
prattutto dal punto di vista dell'entrata. Sot
to questo profilo — egli prosegue — nell'in
cremento di entrata previsto per il 1971 la 
quota attribuibile alle imposte dirette risul
ta minore che negli esercizi precedenti, ciò 
che comporta un ulteriore peggioramento 
del sistema tributario dal punto di vista 
della progressività. Ciò risulta confermato 
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dai dati comparativi forniti dal relatore ri
spetto agli altri Paesi dalla CEE, in base ai 
quali risulta che l'Italia è il Paese in cui le 
imposte indirette incidono maggiormente sul 
reddito nazionale, mentre è quello che perce
pisce la minore percentuale attraverso le im
poste dirette: ciò, a giudizio del senatore So
liano, compromette sensìbilmente anche l'ar
monizzazione fiscale all'interno della CEE. 

L'oratore conclude quindi osservando che, 
nonostante la maggiore cautela usata rispet
to al 1970, le previsioni di entrata sono vizia
te di ottimismo, proprio in conseguenza di 
quel clima di attesa che si è diffuso tanche 
all'interno dell'Amministrazione finanziaria 
e tra i contribuenti. 

Dopo ohe il presidente Martinelli ha invi
tato il relatore sul bilancio a tener conto dei 
fatti più recenti nelle loro relazioni, la Com
missione stabilisce di concludere l'esame dei 
bilanci nella prima seduta dopo la ripresa 
post-pasquale. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

e del Vice Presidente 
POERIO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Zannier, per i trasporti e 
l'aviazione civile Cengarle e per la marina 
mercantile Cavezzali. 

La seduta ha inìzio alle ore 9,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Corresponsione da parte dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato di un contributo nella 
spesa per la costruzione di nuovi impianti di rac
cordo tra la rete F.S. e gli stabilimenti commer
ciali, industriali ed assimilati nonché per l'am

pliamento degli impianti di raccordo esistenti » 
(1488). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce favorevolmente il senatore Gen-
co chiarendo che il disegno di legge mira ad 
incoraggiare ed agevolare — sia ai fini di in
cremento dei traffici per ferrovia che per fa
vorire la ripresa economica, che postula nuo
vi insediamenti industriali ed il potenzia
mento di quelli esistenti — la costruzione di 
nuovi raccordi tra la rete ferroviaria statale 
e gli stabilimenti in costruzione o in via di 
espansione; per tali motivi, l'oratore conclu
de invitando la 'Commissione ad accogliere il 
provvedimento. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Poerio si dichiara contrario al 

disegno di legge che — oltre a concedere in
discriminatamente contributi alle aziende 
— contrasta con l'esigenza di un organico in
tervento che comprenda anche le ferrovie 
in concessione. 

Anche il senatore Aimoni —col quale con
corda il senatore Raia — si dichiara contra
rio, soprattutto in quanto, a suo giudizio, ap
pare inutile costruire i nuovi raccordi di cui 
al provvedimento in esame, permanendo l'at
tuale inadeguatezza dell'armamento ferro
viario. 

Esprimono invece avviso favorevole i se
natori Crollalanza, Lucchi (il quale afferma 
che il miglioramento delle strutture di rac
cordo renderà sempre più competitive le fer
rovie) e Sammartino, mentre il senatore Tan
sini manifesta talune perplessità e propone 
di limitare il beneficio alle piccole e medie 
aziende. 

Dopo interventi del senatore Abenante 
(che fa presente l'esigenza di raccordi tra 
scali portuali e rete ferroviaria), del senatore 
Lombardi (il quale sottolinea che critiche 
sulla settorialità degli interventi saranno 
sempre possibili sino a quando perdurerà il 
frazionamento delle competenze nel campo 
dei trasporti), del senatore Ferrari (che il
lustra un ordine del giorno con cui si auspi
ca l'adozione di un provvedimento analogo 
a quello in discussione a favore delle ferro
vie in concessione) e del senatore Avezzano 
Comes, il relatore replica agli oratori inter-
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venuti nel dibatti to, dichiarando t ra l 'altro 
di concordare sull 'emendamento proposto 
dal senatore Tansini. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Cengarle, il quale invita la Commissione ad 
approvare il disegno .di legge che, oltre a fa
vorire le ferrovie dello Stato, costituisce un 
incentivo affinchè le aziende (che lo deside
rano, m a non ne hanno i mezzi) costruiscano 
i binari di raccordo t ra i propr i impianti e 
la rete ferroviaria; dichiara quindi di acco
gliere coirne raccomandazione l 'ordine del 
giorno del senatore Ferrari . 

I senatori Poerio e Abenante si associano 
all 'ordine del giorno. 

È quindi approvato — col voto favorevole 
anche dei senatori Aimoni e Raia, a nome 
rispettivamente dei Gruppi del PCI e del 
PSIUP — l'articolo 1, con l 'emendamento 
proposto dal senatore Tansini. 

Sono successivamente approvati gli altri 
sei articoli ed il disegno di legge nel suo 
complesso. 

« Autorizzazione di spesa per la costruzione dei 
posto unificato di controllo al valico di Clavier e 
sul confine italo-francese» (1533). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce favorevolmente il senatore Tan
sini, il quale r icorda i motivi per cui la co
struzione del posto unificato di controllo al 
confine di Claviére, decìsa sin dal 1956, non 
è stata ancora realizzata. 

Dopo un intervento, anch'esso favorevole, 
del senatore Aimoni, il sottosegretario Zan-
nier propone un emendamento tendente ad 
elevare l ' importo di spesa da 130 a 145 mi
lioni di lire. 

II seguito della discussione è quindi rin
viato in attesa che la 5a Commissione perma
nente si pronunci su detto emendamento. 

« Classifica in 2a categoria dalle opere idrauliche 
interessanti gli argini, le sponde e la difesa iti 
destra e sinistra del fiume Amo, dallo sbocco del 
fiume Sieve a Pontassieve alio sbocco del tor
rente Mugnone in località l'Indiano,! a valle del
l'abitato di Firenze» (1535). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Bargellini: dopo aver 
sottolineato che la classificazione in 2a cate
goria delle opere idrauliche interessanti gli 

argini, le sponde e le difese in taluni t rat t i 
dell'Arno consentirà interventi atti a deter
minare, se non la soluzione, l 'attenuazione 
delle conseguenze delle alluvioni, l 'oratore si 
sofferma su taluni lavori che a suo giudizio 
dovrebbero essere programmat i ed effettuati 
e conclude invitando la Commissione ad ac
cogliere il disegno, di legge. 

Dopo brevi interventi del senatore Poerio, 
del Presidente e del sottosegretario Zannier, 
sono approvati i t re articoli ed il disegno di 
legge nel suo complesso. 

« Costruzione in Milano della nuova sede del Prov
veditorato alle opere pubbliche per la Lom
bardia ed uffici annessi» (1536). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Piccolo, relatore, i l lustrati il 
contenuto e gli scopi del disegno di legge, 
auspica che lo stesso sia sollecitamente ap
provato. 

Dopo un intervento del Presidente — il 
quale fa presente l 'opportunità che i pubbli
ci edifici r ispondano sopra t tu t to ad esigen
ze di funzionalità, senza sperperi per inuti
li monumental i tà — il senatore Poerio di
chiara di r i tenere necessario il parere della 
Regione su provvedimenti di questo tipo. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Zannier, il quale, dopo aver r icordato che 
con lo stanziamento proposto saranno realiz
zati anche i locali per la Corte dei conti, per 
la Ragioneria regionale e provinciale e per 
l'Ufficio idrografico, fa presente come la 
commissione edilizia comunale abbia già 
espresso parere favorevole ed assicura che 
la progettazione di pubblici uffici è informa
ta ai criteri giustamente ribaditi dal Presi
dente. 

Sono infine approvati — col voto contra
rio del Gruppo comunista — i due articoli 
ed il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 13 luglio 1966, n. 610, in ma
teria di provvidenze per la ricostruzione dei fab
bricati danneggiati dalla guerra » (1310), d'ini
ziativa dei senatori De Luca e Del Nero. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

Il Presidente comunica che la 5a Commis
sione permanente ha espresso, modificando 
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il precedente orientamento, parere favore
vole sul disegno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Andò, 
relatore, il quale illustra il disegno di legge, 
r icordando che esso tende in sostanza ad 
adeguare il contr ibuto fissato dall'articolo 1 
della legge n. 610 del 1966 alla presente si
tuazione del livello dei prezzi; propone quin
di che sia richiesta al Presidente del Senato 
l'assegnazione del provvedimento in sede de
liberante. 

I senatori Sammart ino e Poerio nonché il 
sottosegretario Zannier si dichiarano d'ac
cordo con tale proposta . 

Senza ulteriore discussione, la Commissio
ne dà quindi manda to al presidente Tognì di 
richiedere l 'assegnazione del disegno di legge 
in sede deliberante. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici (Tabella n. 9). 
(Esame preliminare e rinvio). 

Riferisce ampiamente il senatore Piccolo. 
Dopo aver riaffermato che gli indiscutibili 

t raguardi raggiunti dal nostro Paese nel 
quar to di secolo seguito all 'ultimo conflitto 
mondiale non debbono far dimenticare il 
molto che ancora resta da fare in settori 
qualificanti quali la casa, la scuola, la sani
tà, la difesa del suolo, i t rasport i , l 'oratore 
illustra i principali dati contabili del bilan
cio in esame, nel quale, a suo avviso, va rile
vato, al di là delle cifre, uno slancio di vo
lontà politica, che — anche in considerazio
ne della nuova realtà regionale — consente 
di guardare con fiducia all 'avvenire. 

II senatore Piccolo si sofferma quindi sul
l'esigenza che gli interventi di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici siano in
quadrat i in un razionale e programmato as
setto territoriale, secondo una scala di prio
r i tà che consenta il soddisfacimento dei biso
gni della nos t ra società civile in base alle 
caratterist iche ed alle vocazioni di ciascuna 
regione; si dichiara convinto che l'azione che 
le regioni dovranno esplicare in questo con

testo, ed in part icolare il ruolo di protago
niste della programmazione che le stesse sa
ranno chiamate ad assumere, consentirà un 
più costrutt ivo dialogo t ra tut te le forze 
produtt ive e sociali del Paese; accenna agli 
interventi — indicati nel « Progetto 80 » — 
in favore delle regioni meridionali ed in par
ticolare all 'apposito fondo che sarà istituito 
per finanziare i p rogrammi delle regioni nel 
quadro del più ampio p rogramma nazionale. 

Passando ad argomenti d i carat tere par
ticolare, l 'oratore invita il Governo ad af
frontare senza ulteriore indugio il gravissi
mo problema dei quadr i tecnici del Ministe
ro dei lavori pubblici, la cui carenza, oltre 
ad impedire lo svolgimento dei quotidiani, 
crescenti compiti di isti tuto, rende a mag
gior ragione impossibile l'adozione di una 
seria ed organicamente impostata program
mazione a medio e lungo termine. Circa l'edi
lizia economica e popolare — dopo aver rile
vato come i risultati non hanno corrisposto 
alle previsioni del pr imo piano quinquenna
le — il relatore ribadisce l'esigenza di una po
litica « globale » del settore (dalla quale si 
avvantaggerebbe anche la privata iniziativa), 
tale cioè da adeguare l'offerta di abitazioni 
alla qualità e quant i tà della domanda, e ri
corda i punti fondamentali del cosiddetto 
« pacchetto » a t tualmente all 'esame dell'al
tro ramo del Par lamento. 

Il relatore si sofferma quindi diffusamente 
sui settori delle opere igienico^sanitarie (per 
le quali auspica più penetrant i interventi a 
favore soprat tut to delle comunità meridio
nali), dell'edilizia ospedaliera (sollecitando 
al r iguardo un efficace coordinamento t ra 
politica dei lavori pubblici e politica del cre
dito, coordinamento che è peral t ro indispen
sabile anche in altri settori che coinvolgono 
la competenza degli enti locali), della difesa 
del suolo e dell ' inquinamento idrico, della 
viabilità statale e di quella minore (per la 
quale ul t ima dichiara di ri tenere necessari 
maggiori stanziamenti in bilancio), dell'edi
lizia scolastica ed universitaria, dei port i e 
delle difese costiere. 

Dopo aver auspicato una nuova normativa 
in tema di disciplina dei pubblici appalti e 
dopo essersi soffermato sui dati relativi ai 
residui passivi e sulle ragioni che li hanno 
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determinati , il senatore Piccolo — riaffer
mato che solo il consapevole impegno di tut
ti consentirà il progresso civile ed economi
co della comunità nazionale — conclude in
vitando la Commissione ad esprimere pare
re favorevole sullo stato di previsione in 
esame. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta 

La seduta termina alle ore 12,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
BANFI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato ma
gioni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assegnazione di un contributo straordinario al 
Comitato nazionale per l'energia nucleare » 
(1580), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Dopo che il presidente Banfi ha prelimi
narmente prospet ta to l 'opportunità che il se
natore Noè svolga la propr ia relazione an
che con riguardo al contenuto del disegno di 
legge n. 1581 — che dispone anch'esso un 
contr ibuto al CNEN — al fine di un dibatt i to 
più organico sulla politica dell'ente, il rela
tore Noè si sofferma sul disegno di legge in 
titolo, che prevede u n contributo di 4 mi
liardi e 600 milioni, rilevando che tali stan
ziamenti, p r ima erogati a l l 'Euratom, vengo
no ora concessi diret tamente al CNEN. Il 
relatore accenna altresì ai problemi connessi 
al disegno di legge n. 1581, che eroga un 
contr ibuto di 40 miliardi per assicurare la 
prosecuzione dell 'attività dal CNEN, su cui 
si tornerà pres to a discutere in occasione 
sia del dibatt i to sul disegno di legge per la 

r is t rut turazione di quell 'organismo sia di 
quello — che avverrà in seno al CIPE — sul
la politica generale dell'energia. 

Il senatore Noè conclude chiedendo l'ap
provazione del provvedimento. 

Si apre quindi la discussione generale. 
Il senatore Mammucar i rit iene che gli 

stanziamenti previsti nel disegno di legge in 
titolo costi tuiscano uno spreco, non essendo 
previsti, a t tualmente, programmi di attività 
presso ili oentro di Frascati; la somma in 
questione servirà, per tanto , pe r pagare sti
pendi a ricercatori tenuti inutilizzati per la 
assenza di una volontà politica nel campo 
nucleare, per il quale manca qualunque im
postazione di programmazione nazionale. 

Gii stessi 40 miliardi previsti dal disegno 
di legge n. 1581 — p r o s e g u e l 'oratore — con
sentiranno solo di por t a re a termine alcune 
ricerche in corso, mentre la cifra di 75 mi
liardi, riconosciuta necessaria fin dallo scor
so anno dallo stesso Ministro dell ' industria, 
deve ritenersi ormai superata dall 'aumento 
dei costi. Ad avviso del senatore Mammuca
ri, con provvedimenti del genere si rallenta 
l 'attività d i ricerca generale, e ciò t rova, t ra 
l 'altro, conferma nel fatto che il CNEN la
vora ormai per conto delle industr ie e non 
più con una politica frut to della propr ia ini
ziativa, onde, in tali condizioni, tanto varreb
be affidare l 'attività di ricerca ad altri orga
nismi, come l 'ENI o TIRI. Il senatore Mam
mucari conclude dichiarando che il Grup
po comunista si sente obbligato a da re il 
proprio voto favorevole per n o n far chiude
re altri settori di ricerca, ma contesta la 
vergognosa negligenza del Governo, che evi
denzia in modo inequivocabile l'assenza di 
urna politica idonea a risolvere un problema 
così determinante per il nostro Paese. 

Anche il senatore Minnocei dichiara di con
divìdere in buona misura le critiche del pre
cedente oratore, pu r dovendosi, a suo avviso, 
distinguere tra il contr ibuto s traordinario 
previsto dal disegno di legge in titolo per 
non far cessare determinate ricerche e quel-
io, più ampio, disposto dal disegno di legge 
n. 1581, da approvare per senso di responsa
bilità ma con perplessità. 

Il presidente Banfi manifesta tut to il di
sagio della Commissione per essere costretta 
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a discutere dei disegni di legge in s ta to di 
necessità, ben cosciente che la mancata ' ap
provazione compor terebbe la cessazione del 
pagamento delle retribuzioni ai dipendenti 
del CNEN. Rileva come sia il secondo anno 
che si procede per finanziamenti stralcio, 
senza che sia stato approvato dal Governo 
un programma per lo sviluppo delle ricer
che nel campo nucleare, il che appare, a suo 
avviso, incompatibile con una corret ta fun
zionalità del Parlamento; in questo senso 
egli ritiene di interpretare il desiderio della 
Commissione di vedere superato con urgenza 
questo stato di cose. 

Il presidente Banfi conclude invitando il 
Sottosegretario a prospet tare al Ministro 
— che dovrà a sua volta farsi par te diligen
te dm senso al CIPE — il p roblema di un più 
proficuo utilizzo dei fondi destinati al set
tore. 

Il senatore Colleoni, dopo aver rilevato 
che il provvedimento appare det tato dall'esi
genza di tenere in vita l 'ente (che, a suo av
viso, avrebbe potu to più oppor tunamente 
concentrare le sue ricerche, tenendo conto 
dei mezzi l imitati a disposizione), suggeri
sce che la Commissione, in sede di dibatt i to 
sulla politica generale del CNEN, ascolti an
che il Ministro del bilancio. 

Nella replica, il senatore Noè si sofferma 
sulla situazione di debolezza s t ru t tura le del 
settore delle fonti di energia, le cui vicende 
illustra analit icamente anche in prospettiva, 
affermando che nel campo dall'esecuzione 
delle centrali nucleari non si è perdu to tem
po ma che il nostro impegno non può essere 
che modesto, raffrontato a quello di altri 
Paesi. 

Il sottosegretario Biagioni, prendendo a 
sua volta la parola, conferma l 'impegno del 
Governo di discutere al Senato, ai primi di 
maggio, il disegno di legge sulla r istruttura
zione del CNEN ed assicura che, preso atto 
delle crìtiche formulate dalla Commissione, 
solleciterà la discussione dei problemi del
l 'organismo, per il quale il 1971 segnerà l'ini
zio di una nuova politica dell'energia nuclea
re. Conclude invitando a votare il disegno 
di legge ed auspicando che anche per il prov
vedimento n. 1581 venga richiesta e concessa 
la sede deliberante. 
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Il seguito della discussione è quindi rin
viato a d altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare di un contributo statale di 40 miliardi 
di lire per l'esercizio finanziario 1971» (1581), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione all 'unanimità, e con l'as
senso del rappresentante del Governo, te
nuto conto degli or ientamenti manifestati 
nel corso del dibatt i to sul precedente prov
vedimento, decide di chiedere l'assegna
zione in sede del iberante del disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale De Marzi-

La seduta ha inìzio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Tabella 
n. 15). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si apre il dibatt i to sulla relazione svolta 
dal senatore Vignola nella seduta del 17 
marzo scorso. 

Prende la parola il senatore Torelli, il qua
le esprime anzitutto il proprio compiaci
mento per il fatto che la nota preliminare 
allo stato di previsione offre, per la pr ima 
volta, un quadro completo dei problemi del 
mondo del lavoro e degli orientamenti del 

9 — 
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Ministero del lavoro in ordine alle soluzio
ni legislative e di politica generale del Paese. 
L'oratore aggiunge che ciò corrisponde al 
ruolo assunto nell'ultimo anno dallo stesso 
Ministero del lavoro, che in occasione delle 
numerose vertenze sindacali non si è limi
tato a svolgere una funzione di mediazione 
neutra e fine a se stessa ma ha voluto e sa
puto interpretare le aspirazioni delle parti 
contrapposte, nel quadro dei superiori in
teressi economici e sociali della collettività. 

Espressa quindi la sua adesione di massi
ma alle conclusioni cui è pervenuto il mini
stro Donat-Cattin nella relazione integrativa 
svolta nella precedente seduta della Com
missione, il senatore Torelli passa a soffer
marsi su alcuni problemi particolari. 

Per ciò che concerne il settore del collo
camento e della formazione professionale, 
egli auspica la riunione di tutte le compe
tenze (dello Stato nella sede naturale costi
tuita dal Ministero del lavoro. Al riguardo 
dell'edilizia residenziale, afferma che non 
si può contestare la legittimità dell'azione 
sindacale rivolta ad un costruttivo dialogo 
con il Governo per la soluzione di un pro
blema che tocca la maggioranza dei lavora
tori; l'azione sindacale incontra tuttavia un 
limite nelle prerogative costituzionali del 
Parlamento, che ha la responsabilità delle 
scelte definitive e non può essere il semplice 
notaio di decisioni intervenute in altra sede. 
Da questo punto di vista, prosegue l'oratore, 
appare poco giustificabile lo sciopero gene
rale preannunciato dai sindacati per il 7 
aprile prossimo, per una pretesa inadem
pienza del Governo rispetto alle intese con 
i sindacati sulla politica della casa. 

Accennato quindi ad una recente circolare 
del Ministro della sanità con la quale si 
riconosce alle Regioni la competenza in ma
teria di costituzione in enti ospedalieri degli 
enti pubblici che provvedono esclusivamen
te al ricovero ed alla cura degli infermi, non
ché degli ospedali dipendenti da enti pub
blici, il senatore Torelli rileva l'opportunità 
di un censimento dalla notevole disponibilità 
di posti-letto esistenti negli ospedali attual
mente gestiti dall'INPS per la cura della 
tubercolosi, al fine di una ristrutturazione 
che, attraverso lo spostamento di tut t i i de

genti per tubercolosi in alcuni di tali ospe
dali, consenta l'utilizzazione dei rimanenti 
quali ospedali specializzati per la cura delle 
malattie del lavoro. 

Condivisa poi, in tema di ristrutturazione 
del Ministero del lavoro, l'esigenza di accen
trare nel Ministero stesso i complessi e nu
merosi problemi relativi alla « politica deli-
la famiglia », l'oratore pone in evidenza la 
stretta connessione esistente tra l'attività 
mirante a garantire la sicurezza dei rapporti 
familiari e gli interventi dello Stato generi
camente coordinabili in un ampio sistema 
di sicurezza sociale. Rilevato che la politica 
familiare costituisce, al pari di quella in fa
vore dei giovani e delle persone anziane, un 
momento tipico dell'intervento dello Stato 
nel campo dei servizi sociali assistenziali, il 
senatore Torelli propone la costituzione pres
so di Ministero del lavoro di una « Commis
sione consultiva per la famiglia » (nella qua
le siano rappresentate le organizzazioni sin
dacali), quale organo consultivo sui diversi 
aspetti sociali del problema della famiglia. 

Lamentato quindi la mancata copertura 
degli organici del personale degli Ispettorati 
del lavoro (che si riflette negativamente sul
l'attività di tali organi), l'oratore sollecita la 
presentazione del nuovo disegno di legge 
preannunoiato dal Governo in materia di ri
scossione unificata dei contributi, nella con
vinzione che l'unificazione e il potenzia
mento dei servizi ispettivi di vigilanza degli 
enti previdenziali (previsti in sede di unifi
cazione della riscossione dei contributi) var
ranno a rendere meno pesanti i compiti de
gli Ispettorati predetti. 

Il senatore Torelli conclude auspicando 
una revisione e migliore definizione delle ri
spettive competenze del Ministero degli af
fari esteri e del Ministero del lavoro nel set
tore dell'emigrazione per rendere più effi
cace l'azione di tutela dei lavoratori italiani 
all'estero. 

Interviene successivamente il senatore Pa
lazzeschi, il quale, dato anch'egli atto degli 
elementi positivi contenuti nella nota preli
minare allo stato di previsione in esame, 
sottolinea tuttavia la sproporzione che esi
ste a suo parere tra le conclusioni della nota 
stessa e gli stanziamenti iscritti in bilancio, 
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assolutamente insufficienti per il persegui
mento dì una politica di tutela e di sostegno 
del mondo del lavoro. 

Dopo avere accennato ad una serie di 
problemi (tra i quali quello dell'istituzione 
di un gettone di presenza per i rappresen
tanti dei lavoratori nelle commissioni per il 
collocamento; del miglioramento dell'assi
stenza ospedaliera per i lavoratori disoccu
pati o sospesi; dell'adeguamento delle pen
sioni dell'INPS alle variazioni del costo della 
vita), l'oratore si sofferma ad analizzare i 
dati relativi alla situazione dell'occupazione, 
diminuita nello scorso anno di 99.000 unità. 
Tali dati dimostrano, ad avviso dell'oratore, 
il fallimento di un sistema economico basa
to sul profitto capitalistico e incapace di af
frontare e risolvere gli squilibri settoriali e 
territoriali del Paese. 

L'oratore conclude chiedendo che il Go
verno dia finalmente prova di voler condurre 
in porto le riforme delle quali si discute da 
tempo e di voler attuare una seria program
mazione dell'economia nazionale. 

Prende quindi la parola il senatore Fer-
mariello, che riconosce preliminarmente il 
contributo significativo recato dal Ministro 
del lavoro alla composizione delle recenti 
vertenze sindacali. A parere dell'oratore tut
tavia, l'attività svolta complessivamente dal 
Ministero del lavoro risulta inadeguata ri
spetto alle esigenze dei lavoratori ed espri
me l'impotenza di una gestione politica fon
data su formule che non corrispondono più 
al grado di sviluppo della società nazionale. 

Rilevata poi l'esigenza che il dibattito sul 
bilancio s'incentri su alcuni fondamentali 
problemi al fine di individuare proposte e 
soluzioni concrete, l'oratore indica i temi di 
una politica privilegiata dell'occupazione (in 
relazione alle prospettive della programma
zione economica), della disciplina dell'ora
rio di lavoro, del collocamento in agricol
tura, del minimo salariale garantito, della 
istituzione di un meccanismo di scala mo
bile per i pensionati dell'INPS, della revi
sione degli assegni familiari, e ricorda in
fine le due indagini conoscitive che la 10a 

Commissione ha deliberato di avviare sulle 
condizioni di lavoro negli appalti di opere 
e servizi (con riferimento alla legge 23 ot-
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tobre 1960, n. 1369) e sull'applicazione dello 
statuto dei lavoratori: su ciascuna delle 
questioni indicate egli chiede che la 10a 

Commissione svolga un costruttivo dialogo 
con il Ministro del lavoro e della previden
za sociale. 

L'oratore conclude affermando che la bat
taglia per la democrazia può essere vinta 
solo sul terreno delle soluzioni concrete in 
favore del mondo del lavoro. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

IGIENE E SANITÀ (11") 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SULLA SITUAZIONE DEL SETTORE OSPEDA
LIERO 

Il senatore Orlandi fa presente che perven
gono ad alcuni ospedali — come ad esempio 
quelli di Bologna — ingiunzioni di pagamen
to da parte di ditte creditrici, il che accre
sce notevolmente le condizioni di già grave 
disagio in cui, per ragioni universalmente 
note, gli ospedali stessi si dibattono; lamen
ta, in particolare che, a quanto gli risulta, 
sia stato lo stesso Ministero della sanità a 
suggerire alle ditte in questione di proce
dere giudizialmente nei confronti delle am
ministrazioni ospedaliere e chiede che sia 
compiuta una inchiesta al fine di accertare 
il responsabile di un tale comportamento, 
a suo giudizio, veramente inconcepibile e 
scandaloso. 

L'oratore chiede inoltre quali misure il 
Ministero della sanità intenda prendere in 
merito al pagamento delle spedalità con
sunte dalle Mutue per tutto il 1970 in quan-
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to le rette del 1970 sono state ormai defini
tivamente approvate. Rileva peraltro che è 
ben vero che le Mutue e in particolare 
l'INAM hanno pagato fino al giugno 1970, ma 
sulla base delle rette 1969 che, come è noto, 
erano notevolmente inferiori a quelle del 
1970. 

Sulla situazione oltremodo critica degli 
ospedali denunciata dal senatore Orlandi 
concorda anche il senatore Peoino, il quale 
auspica l'intervento del Ministro della sa
nità in Commissione per rispondere ai que
siti concernenti il settore. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1415 

Il senatore Guanti sollecita l'esame del di
segno di legge n. 1415 (« Estensione dell'assi
stenza sanitaria e farmaceutica ai congiun
ti dei caduti, dei dispersi e delle vittime civili 
di guerra », già approvato dalla Camera dei 
deputati), assegnato alle Commissioni riuni
te la e 11*. 

Il Presidente assicura che prenderà gli op
portuni contatti con il Presidente della la 

Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Risanamento dei debiti per l'assistenza e la cura 
di infermi poveri recuperabili affetti da paralisi 
spastiche infantili e da lussazioni congenite del
l'anca» (1600), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il presidente Caroli ricorda che nella pre
cadente seduta la discussione del disegno di 
legge fu rinviata per dare la possibilità al 
Ministero della sanità di far conoscere det
tagliatamente gli istituti ai quali è destina
to il contributo straordinario previsto. Ag
giunge che il documento contenente i dati 
richiesti, compilato dal Ministero della sa
nità, è ora a disposizione dei membri della 
Commissione, per cui auspica che si possa 
procedere ad una sollecita approvazione del 
provvedimento. 

Prende quindi la parola il senatore Ar-
giroffi il quale, pur riconoscendo l'utilità 
delle precisazioni fornite dalla Sanità, rile
va nondimeno che il quadro che se ne de
sume .denuncia l'insufficienza e la mancanza 

di organicità degli interventi governativi nel 
settore. A giudizio dell'oratore, non è infat
ti sufficiente una semplice elencazione di 
cifre e di nominativi — presentata, fra l'al
tro, con notevole ritardo, rispetto alle ri
chieste della sua parte politica — ma occor
re invece impostare una politica organica, 
non settoriale ma globale, fondata su nuove 
ed adeguate valutazioni scientifiche e meto
dologiche dell'assistenza all'infanzia per cui 
si provveda al ricovero dei minori solo in 
presenza di forme patologiche specifiche ed 
accertate. 

Esprime quindi l'avviso che sia necessario 
aprire un ampio dibattito ed impostare un 
nuovo discorso su questo importante pro
blema, che investe gravi responsabilità a tut
ti i livelli, non essendo ormai più possibile 
continuare nella strada del risanamento di 
bilanci di istituzioni cronicamente deficita
rie: in questa direzione invita il Governo ad 
assumere anch'esso impegni precisi. L'ora
tore conclude lamentando che non si sia riu
sciti ancora a sottrarre al Ministero dell'in
terno la competenza che esso detiene in que
sto delicato settore, assolutamente estraneo 
alla sua sfera istituzionale, con le conseguen
ze catastrofiche che tutti hanno potuto con
statare. 

Segue un breve intervento del senatore 
Ossicini, il quale sottolinea anch'egli la ne
cessità di un radicale rovesciamento di tutta 
la concezione a cui oggi si ispira l'assistenza 
all'infanzia, nel senso auspicato in un or
dine del giorno da lui presentato lo scorso 
anno ed accolto dal Governo, ordine del gior
no rimasto, peraltro, completamente disat
teso. 

Prende quindi la parola la senatrice An
giola Minella Molinari, la quale sottolinea 
l'esigenza costante di una precisazione circa 
i contributi erogati per l'assistenza all'infan
zia, in modo che al Parlamento sia sempre 
consentita una visione chiara, sul piano quan
titativo e qualitativo, circa l'impiego di tali 
fondi. Qualora ciò non dovesse avvenire — 
prosegue Foratrice — il Gruppo comunista 
chiederà la rimessione all'Assemblea dei sin
goli provvedimenti, non essendovi, a suo 
giudizio, altro modo per una chiarificazione 
capace di soddisfare l'opinione pubblica. 
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Per quantoxoncerne il disegno di legge in 
esame, la senatrice Angiola Minella Molinari 
afferma poi di non riuscire a comprendere 
quale sia il tipo di contributo che viene cor
risposto nei singoli casi e rileva nel do
cumento distribuito alla Commissione gravi 
ed incomprensibili sperequazioni. Dopo es
sersi associata alla richiesta di un esauriente 
dibattito sul problema dell'infanzia mino
rata, sottolinea l'esigenza che in luogo di per
petuare lo scandaloso sistema del ripiano 
dei deficit, vengano invece specificate in bi
lancio le somme destinate ali'assistenza del
l'infanzia minorata, per la quale nella ta
bella 19 no né dato riscontrare alcun sostan
ziale incremento. 

L'oratrice prosegue dicendo di ritenere as
surdo che per risolvere l'urgente problema 
in questione si debba attendere l'istituzione 
del Servizio sanitario nazionale, invece dì 
provvedere immediatamente mediante una 
legge-quadro che serva come orientamento 
generale e deleghi alle Regioni questi compiti 
particolari. Conclude invitando i colleghi a 
presentare interpellanze e mozioni al fine 
di sollecitare e rendere possibile una discus
sione in Assemblea sull'importante que
stione. 

Il senatore Zelioli Lanzini osserva che i 
problemi dell'infanzia minorata destano in 
tutti grave preoccupazione, ma ritiene non
dimeno che l'ondata scandalistica sollevata 
in questi ultimi tempi dalla stampa sia quan
to mai inopportuna, in quanto induce l'opi
nione pubblica a considerare tutti indistinta
mente gli istituti che assistono i bambini 
minorati responsabili di mancanze e colpe 
imperdonabili. 

Egli deplora che la polemica abbia assunto 
toni eccessivamente aspri ed accesi, mentre 
per avviare il problema ad una soluzione 
(che per essere di vastissima portata non si 
può pretendere immediata) sarebbe neces
sario, a suo giudizio, un clima di serenità e 
di concordia a prescindere da ogni credo 
politico. L'oratore prosegue sostenendo che, 
nella grande maggioranza dei casi, gli isti
tuti hanno compiuto il loro dovere, spesso 
anche affrontando gravi sacrifici e superan
do difficoltà pur di soccorrere un'infamia 
abbandonata dalle stesse famiglie. 

In un breve intervento il presidente Caroli 
propone che, d'accordo con il Governo, alla 
ripresa dei lavori dopo le festività pasquali, 
venga fissato un giorno destinato ad una am
pia discussione sui temi che sono stati affac
ciati dagli oratori e che in quella occasione 
si proceda eventualmente alla nonnina di una 
Sottocommissione incaricata di predisporre 
il testo di un provvedimento capace di sod
disfare le esigenze di una organica e razio
nale assistenza all'infanzia minorata. 

Prende quindi la parola il senatore Fer-
roni, il quale rileva la modesta portata del 
provvedimento in esame ritenendo che non 
sia il caso di affrontare in questa sede l'am
pia e complessa problematica prospettata. 

Replicando al senatore Zelioli Lanzini, 
l'oratore concorda sulla necessità di una vo
lontà unanime ma afferma che, a suo giudi
zio, gli scandali —quando si tratti di bam
bini infelici — hanno una loro utilità, in 
quanto servono a richiamare l'attenzione dei 
pubblici poteri e dell'opinione pubblica su 
uno stato di cose che deve assolutamente 
cessare. Invita, infine, la Commissione ad 
approvare sollecitamente il disegno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Orlan
di, il quale, pur concordando colla proposta 
del Presidente circa il dibattito, dubita del
l'opportunità di nominare una Sottocommis-
sione. Aggiunge che non deve stupire il fat
to che provvedimenti di importanza seconda
ria come quello all'esame possono far emer
gere problemi di fondo, che evidenziano la 
necessità che il Governo cambi rotta per 
quanto concerne l'assistenza all'infanzia, do
ve sono venuti alla luce storture e perfino 
delitti, ai quali fino a questo momento non 
si è riusciti a porre rimedio. 

Dal canto suo, il senatore De Leoni (an-
ch'egli d'accordo con la proposta del Presi
dente) precisa che gli stanziamenti proposti 
rappresentano nell'attuale situazione una 
necessità, poiché gli istituti, continuamente 
pressati, sono costretti a ricoverare bambi
ni in numero notevolmente superiore alle lo
ro possibilità, il che determina un deficit 
nei loro bilanci. Nel sollecitare l'approvazio
ne del provvedimento, egli invita il Governo 
a far sapere il numero preciso dei ragazzi 
attualmente ricoverati negli istituti stessi. 
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La necessità di un ampio dibattito viene 
condivisa anche dalla rappresentante del Go
verno, la quale esprime l'avviso che per arri
vare a qualche concreto risultato, sia neces
sario rivolgere l'attenzione in un primo mo
mento alla sola infanzia minorata. 

Per dichiarazione di voto prendono la pa
rola il senatore Picardo, il quale si esprime 
in senso favorevole al disegno di legge in 
considerazione della sua necessità ed urgen
za; i senatori Perrino, Chiariello ed Alba
nese, i quali preannuncìano il loro voto fa
vorevole; il senatore Menchinelli, il quale 
dichiara di astenersi dalla votazione dal mo
mento che, a suo giudizio, il provvedimento 
rivela implicitamente la perpetuazione di 
un sistema più volte condannato e contra
stante con i ripetuti impegni assunti dal Go
verno; analoga dichiarazione viene fatta, a 
nome della sua parte politica, dalla senatrice 
Angiola Minella Molinari. 

La Commissione approva quindi, senza 
modificazioni, gli articoli 1 e 2 e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Esame preliminare del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella n. 19). 
Seguito dell'esame e rinvio). 

Sullo stato di previsione del 1971 prende 
la parola il senatore Perrino, dichiarando di 
giustificare l'impostazione generica della re
lazione del senatore Albanese, in quanto la 
tabella 19 ricalca, salvo insignificanti modi
fiche, quella degli ultimi anni. L'oratore af
ferma che egli si sarebbe atteso da parte del 
Ministero un più sostanzioso intervento nel 
campo della medicina sociale e quindi pre
ventiva, settore che rimane tuttora stagnan
te. Egli auspica quindi un maggiore poten
ziamento nel campo della lotta contro i tu
mori, mediante la creazione di appositi cen
tri dotati di moderne apparecchiature per la 
diagnosi precoce dei tumori soprattutto pol
monari e dell'apparato genitale femminile; 
una moltiplicazione dei centri emodialitici 
(almeno uno in ogni provincia) e di quelli 
per la lotta contro le malattie cardiovascolari 
e del diabete e di centri di oftalmologia so-
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ciale e richiama l'attenzione sul pericolo rap
presentato dalla tubercolosi che continua no
nostante tutto a restare un problema aperto. 

L'oratore lamenta infine che nel bilancio 
non figuri nessuna indicazione per quanto 
riguarda il fondo di anticipazione per i rico
veri degli assistiti dai comuni costituito pres
so il Ministero dell'interno e si ripromette 
di presentare un disegno di legge al fine di ri
pristinarlo. Conclude riservandosi un più 
ampio intervento in Assemblea. 

Interviene quindi il senatore Ossicini os
servando anch'egli come un discorso sulle 
cifre sia inutile, dal momento che il bilancio 
appare anche quest'anno invariato'. È presu
mibile — egli aggiunge — che la preannun
ciata legge-quadro per la riforma sianitaria 
possa portare a sostanziali 'modificazioni an
che in campo finanziario, ma ritiene che oc
corra intervenire immediatamente in alcuni 
settori più delicati senza attendere che la ri
forma stessa venga attuata. L'oratore si sof
ferma in modo particolare sul problema dal
l'assistenza psichiatrica agli adulti (ricor
dando un ordine del giorno da lui presentato 
lo scorso anno e rimasto sulla carta), facen
do presente come, a suo giudizio, nulla sia 
stato fatto per risolvere la situazione vera
mente drammatica in cui versano gli ospe
dali psichiatrici e gli infermi ivi ricoverati. 
A proposito di tali ospedali, di senatore Os
sicini sottolinea come la loro struttura sia re
stata dal principio del secolo inalterata e 
come nulla sia stato finora intrapreso per 
adeguare l'assistenza ai malati di mente alle 
nuove concezioni della scienza, il che getta 
discredito sul nostro Paese e sul Governo 
che, nonostante le reiterate promesse, nulla 
di concreto ha finora compiuto. 

Egli accenna inoltre all'assistenza e alla 
prevenzione dell'infanzia psichicamente mi
norata, facendo osservare che lo stanziamen
to di 5 miliardi destinati a questo fine non 
servirà, se non verrà modificata tutta l'im
postazione dell'assistenza stessa, tenendo 
conto, fra l'altro, dell'età dei pazienti per i 
quali, ai fini del riadattamento, il principio 
del ricovero in istituto è radicalmente sba
gliato e in molti casi astremamente dannoso. 
Dopo aver accennato all'inutilità delle classi 
differenziali, l'oratore, richiamandosi ai re
centi scandali, afferma che, a suo giudizio, 
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anche i Ministeri della sanità e dell'interno 
hanno le loro responsabilità. 

Il senatore De Falco, in un ampio inter
vento, osserva come il relatore Albanese non 
abbia dedicato sufficiente attenzione al pro
blema delle condizioni estremamente disage
voli in cui, a suo giudizio, si trovano gli ope
rai nelle fabbriche; lamenta l'insufficienza 
nell'assistenza ai lavoratori stessi e la neces
sità di una radicale trasformazione di tutto 
il sistema della prevenzione — che è rimasto 
praticamente invariato da 40 anni a questa 
parte — sostituendo al concetto della medi
cina del lavoro quello dell'igiene del lavoro. 
Egli si sofferma in modo particolare ad illu
strare le condizioni ambientali, a suo avviso 
insostenibili,, in cui si vive nelle fabbriche, 
e che sono spesso la causa principale degli 
infortuni sul lavoro. Aggiunge che l'Italia ha 
il triste primato nel campo delle malattie 
professionali: a giudizio dell'oratore, ciò è 
dovuto allo sfruttamento a cui i lavoratori 
sono soggetti e alla mancanza di studi e di 
indagini adeguati da parte degli organi pub
blici. 

Ad eliminare tali inconvenienti, il senatore 
De Falco dichiara che potranno validamen
te contribuire le unità sanitarie locali, a pro
posito delle quali egli osserva come la gra
dualità prospettata dal relatore per la loro 
costituzione sia oltremodo preoccupante. 
Aggiunge che in tema di riforma sanitaria vi 
sono forze politiche e corporative che vor
rebbero settorializzare la riforma stessa: a 
suo parere, una riforma che tenga separati 
e distinti competenze e compiti istituzionali 
in tema di igiene del lavoro e soprattutto di 
prevenzione e di assistenza degli infortuni 
sul lavoro, negandoli alle unità sanitarie lo
cali, significa soltanto voler lasciare tutto 
come prima. 

Interviene successivamente il senatore Pi-
cardo facendo osservare come ila troppo fre
quente assenza del Ministro renda impossi
bile una discussione, specie quando si trat
ti di bilancio. Egli si domanda quale sia la 
linea polìtica a cui il senatore Albanese si 
ispira nella sua relazione, tenuto conto del 
fatto che un bilancio non è rappresentato 
da semplici cifre, ma deve indicare l'indi
rizzo politico che un Governo intende se

guire, indirizzo peraltro che non è dato co
noscere se non attraverso la radio e la 
stampa, essendo il Parlamento tenuto co
stantemente all'oscuro circa l'azione che il 
Governo sta conducendo. Conclude solleci
tando la presenza del ministro Mariotti alla 
prossima seduta della Commissione. 

In un breve intervento la senatrice Angio
la Minella Marinari fa rilevare la contraddi
zione che, a suo parere, esiste fra quanto 
ha ripetutamente sostenuto il ministro Ma
rietti anche in Commissione e più precisa
mente che le unità sanitarie locali dovreb
bero assumere tutti i compiti attualmente 
affidati aU'ONMI, con quanto è invece espli
citamente dichiarato nella relazione mini
steriale che accompagna il bilancio, dove si 
afferma che l'ONMI continuerà ad esistere 
anche dopo l'istituzione delle Regioni e delle 
unità sanitarie locali. 

Conclude il dibattito il senatore Argirof-
fi, di quale lamenta che nell'impostazione 
del bilancio manchi qualsiasi accenno al 
problema sanitario degli equilibri ecologici 
nelle istituende unità sanitarie locali. Tale 
problema — egli precisa — rientra tutta
via nella competenza di altri Ministeri e, per 
quanto riguarda l'ipotesi di una sua ricon
duzione ad equilibri ambientali che dovran
no trovare la loro collocazione dialettica nei 
vari comprensori zonali, l'ipotesi stessa vie
ne compromessa dalla previsione di una so
pravvivenza delle mutue, secondo le quali 
le previsioni dovranno esistere ancora per 
diversi anni. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 
La seduta termina alle ore 13,30. 

GIUNTA CONSULTIVA 
per il Mezzogiorno, le Isole e le aree depresse 

del Centro-Nord 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

Presidenza del Vice Presidente 
BARDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Di Vagno. 

La seduta ha inizio alle ore 12,20. 
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« Finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno per 
il quinquennio 1971-1975 e modifiche e integra
zioni al testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno » ( 1525 ) ; 

« Norme sull'intervento pubblico nel Mezzogiorno » 
(1482), d'iniziativa dei senatori Abenante ed altri. 
(Parere alla 5a Commissione). (Esame e rinvio). 

Il presidente Bardi avverte che il parere 
della Giunta — le cui competenze, a seguito 
dell'entrata in vigore del nuovo Regolamen
to, verranno dal 1° ottobre assorbite dalla 
Commissione progrannnazione economica — 
è stato richiesto dalla Presidenza del Senato 
(alla quale rivolge un ringraziamento per la 
sensibilità dimostrata) in considerazione del
ia particolare importanza del disegno di leg
ge sulla Cassa del Mezzogiorno. Egli aggiun
ge che, tenuto conto del calendario .dei la
vori della Commissione in marito — che ter
rà, tra l'altro, delle udienze conoscitive con 
i Presidenti delle Regioni, alle quali è oppor
tuno che i componenti della Giunta parteci
pino — la Giunta ha tempo fino al 25 mag
gio per esprimere il proprio parere. 

Nel dibattito che segue, il senatore Pira-
stu propone di predisporre l'emissione del 
parere verso la unetà di maggio, allo scopo 
di utilizzare le osservazioni dei Consigli re
gionali; il senatore Scardaccione chiede che 
le udienze conoscitive della 5a Commissione 
con i Presidenti regionali avvengano in 
seduta congiunta con la Giunta; il senatore 
Cifarelli esprime l'avviso che ove la pro
posta del senatore Scardaccione incontri 
difficoltà regolamentari, sia preferibile — 
anche per non turbare il programma dei la
vori già disposto — assicurare la partecipa
zione a titolo individuale dei componenti la 
Giunta. 

Infine, la Giunta incarica il Presidente di 
prospettare al Presidente del Senato l'op
portunità di sedute comuni con la 5a Com
missione, per ascoltare i Presidenti regiona
li, e di chiedere An via subordinata, nell'ipo
tesi di ostacoli regolamentari, che i com
ponenti della Giunta siano invitati a titolo 
individuale a partecipare ai lavori di quella 
Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

FINANZE E TESORO (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Zugno, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Modifiche alla legge 13 luglio 1966, nu
mero 610, in materia di provvidenza per la 
ricostruzione dei fabbricati danneggiati dal
la guerra» (1310), d'iniziativa dei senatori 
De Luca e Del Nero (alla 7" Commissione) 
(nuovo parere); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Concessione di contributi straordinari al
la Fondazione « Opera campana dei Caduti » 
di Rovereto, per la sistemazione della cam
pana e al comune di Rovereto, per il ripri
stino del Castello ove ha sede il Museo di 
guerra» (1566) (alla 1" Commissione). 

I N D U S T R I A (9a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Minnocoi, ha de
liberato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Estensione a 15 anni del periodo di am
mortamento dei mutui previsti alle aziende 
artigiane, commerciali e industriali dal de
creto-legge 18 novembre 1966, n. 976, con
vertito, con modificazioni, nella legge 23 
dicembre 1966, n. 1142» (898), d'iniziativa 
dei senatori Fabiani ed altri (alla 5a Com
missione); 
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b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Norme transitorie in materia di regola
mento tributario dei fondi comuni di inve
stimento mobiliare » (857-bis) (alla 5a Com
missione); 

« Aumento del fondo di dotazione della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
ed integrazione del fondo per il concorso 
statale per il pagamento degli interessi di 
cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949 » (899), 
d'iniziativa dei senatori Palazzeschi ed altri 
(alla 5a Commissione); 

« Interventi per gli handicappati psichici, 
fisici, sensoriali ed i disadattati sociali » 
(1167) (alle Commissioni riunite la e 11"); 

« Statuto del profugo e provvidenze da 
accordare ai fini di un reinserimento della 
categoria nel contesto dell'economia e della 
società nazionale » (1207), d'iniziativa dei 
senatori Coppo ed altri (alla 1" Commis
sione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

2a (Giustizia e autorizzazioni a procedere) 
e 

l l a (Igiene e sanità) 

Giovedì 1° aprile 1971, ore 11 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. TOMASSINI ed altri. — Istituzione 
di corsi di addestramento e di centri di 
consulenza e di assistenza nelle tecniche 
antifecondative (274). 

2. VERONESI ed altri. — Abrogazione 
.delle norme che vietano la propaganda 
anticoncezionale e regolamentazione del

la vendita dei farmaci ad azione proge-
stativa (1062). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 1" aprile 1971, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame preliminare del bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno finanziario 
1971 (Seguito). 

— Stato di previsione dell'entrata (Ta
bella n. 1). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro (Tab. n. 2). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del bilancio e della program
mazione economica (Tab. n. 4). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella n. 18). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. BARTOLOMEI e ZUGNO. — Modifi
che alla legge 30 maggio 1970, n. 361, re
cante passaggio in ruolo degli operai sta
gionali occupati presso le agenzie e mani
fatture dei Monopoli di Stato (1319). 

2. DAL CANTON Maria Pia. — Riscatto 
del corso scolastico per il conseguimento 
del diploma di ostetrica ai fini della pen
sione (666). 

3. LI VIGNI ed altri. — Riordinamento 
delle conservatorie dei registri immobi
liari e trasformazione degli emolumenti 
in tributi speciali (1139). 

BARTOLOMEI ed altri. — Norme sul 
riordinamento delle circoscrizioni terri
toriali delle conservatorie dei registri im
mobiliari e disposizioni connesse (1172). 

4. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 
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5. MURMURA ed altri. — Trattamento 
tributario relativo all'indennità di carica 
per gli amministratori dei comuni (661). 

6. Deputati D'ALESSIO ed altri; DA-
R1DA. — Vendita a trattativa privata dei 
lotti di terreno del demanio statale siti 
in Isola Sacra di Fiumicino (1411) (Ap
provato dalla Camera dei deputati), 

III. Esame dei disegni di legge: 

1. Finanziamento della Cassa per il Mez
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e 
modifiche e integrazioni al testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogior
no (1525). 

ABENANTE ed altri. — Norme sull'in
tervento nel Mezzogiorno (1482). 

2. DINDO e TANSINI. — Norme in 
materia di incompatibilità professionali 
per gli agenti di cambio (1368). 

3. FORMICA. — Interpretazione auten
tica dell'articolo 151, lettera d), del testo 
unico delle imposte dirette relativo alle 
esenzioni dall'imposta sulle società nei 
riguardi dell'Ente autonomo per l'acque
dotto pugliese (1203). 

4. DI PRISCO ed altri. — Modificazio
ni alle norme sul trattamento di pensione 
dei salariati dello Stato (1212). 

5. CALEFFI ed altri. — Revisione delle 
misure di applicazione del diritto erariale 
sui pubblici spettacoli (1077). 

6. VALSECCHI Athos ed altri. — Regi
me fiscale degli apparecchi di accensione 
(1373). (Rinviato dall'Assemblea in Com
missione nella seduta del 20 gennaio 1971). 

7. MINNOCCI ed altri. — Indennità 
per lavoro nocivo e rischioso al personale 
dei laboratori- chimici delle dogane e im
poste indirette (525). 

8. TRABUCCHI. — Estensione della 
legge 21 febbraio 1963, n. 251, all'Ente 
autonomo Mostra d'oltremare e del la
voro italiano nel mondo e norme conse
guenti (216). 

9. ALBERTINI e CALEFFI. — Riaper
tura dei termini per l'esercizio della fa

coltà di opzione per la ricongiunzione dei 
servizi prevista dal decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758 
(1095). 

IV. Esame delle seguenti relazioni della Cor
te dei conti sulla gestione finanziaria di 
enti sottoposti a controllo: 

1. Ente fondo per gli assegni vitalizi e 
straordinari al personale del lotto: eser
cizi 1961-62, 1962-63, 1963-64, 1964-65 e 2° 
semestre 1965 (Doc. 29-246). 

2. Ente autonomo di gestione per le par
tecipazioni del fondo di finanziamento del
l'industria meccanica (EFIM): esercizio 
1965 (Doc. 29-252). 

EFIM - Ente partecipazioni e finanzia
mento industria manifatturiera: esercizi 
1966 e 1967 (Doc. XV, n. 42). 

3. Istituto poligrafico dello Stato: eser
cizi 1961-62, 1962-63, 1963-64, 1964-65 e 2° 
semestre 1965 (Doc. 29-270). 

4. Istituto poligrafico dello Stato (Eser
cizi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 80). 

5. Istituto scientifico sperimentale per 
i tabacchi: esercizi 1961-62, 1962-63, 1963-
1964, 1964-65 e 2° semestre 1965 (Docu
mento 29-271). 

6. Ente autonomo di gestione per le 
aziende termali (EAGAT): esercizio 1966 
(Doc. 29-289). 

Ente autonomo di gestione per le azien
de termali (EAGAT): esercizio 1967 (Do
cumento XV, n. 40). 

Ente autonomo di gestione per le azien
de termali (EAGAT): esercizio 1968 (Do
cumento XV, n. 40). 

7. Istituto nazionale gestione imposte 
di consumo (INGIC): esercizi 1965 e 1966 
(Doc. 29-291). 

Istituto nazionale gestione imposte di 
consumo (INGIC): esercizio 1967 (Docu
mento XV, n. 82). 

8. Cassa per opere straordinarie di pub
blico interesse nell'Italia meridionale (Cas
sa per il Mezzogiorno): esercizi 1964-65 e 
2° semestre 1965 (Doc. 29-292). 
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Cassa per opere straordinarie di pub
blico interesse nell'Italia meridionale (Cas
sa per il Mezzogiorno): esercizi 1966 e 
1967 (Doc. XV, n. 93). 

9. Ufficio italiano di cambi (Esercizi 
1960-61, 1961-62, 1962-63, 1963-64, 1964-65, 
2° semestre 1965 e 1966 (Doc. XV, n. 2). 

10. Ente « Nazionale Cogne » Società per 
azioni: esercizi 1965, 1966 e 1967 (Docu
mento XV, n. 26). 

11. Istituto nazionale per lo studio del
la congiuntura (ISCO): esercizi 1964-67 
(Doc. XV, n. 27). 

12. Ente autonomo per la mostra d'ol
tre mare e del lavoro italiano nel mondo: 
esercizi 1965 e 1966 (Doc. XV, n. 30). 

13. Fondo assistenza per i finanzieri 
esercizi 1964-67 (Doc. XV, n. 43). 

Fondo assistenza per i finanzieri: eser
cizio 1968 (Doc. XV, n. 43). 

14. Istituto dell'Enciclopedia italiana 
« G. Treccani »: esercizi 1965, 1966 e 1967 
(Doc. XV, n. 73). 

15. Ente nazionale delle Casse rurali, 
agrarie ed Enti ausiliari: esercizi 1967 e 
1968 (Doc. XV, n. 83); 

In sede deliberante 
i. Seguito della discussione dei disegni di 

legge: 
1. MARTINELLI ed altri. — Norme 

complementari della legge 23 dicembre 
1966, n. 1139, avente per oggetto: « Con
dono di sanzioni non aventi natura pena
le in materia tributaria » (425). 

TORELLI ed altri. — Condono in ma
teria tributaria delle sanzioni non aventi 
natura penale (1315). 

2. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla ven
dita a trattativa privata di un compendio 
demaniale situato in Venezia, località Pun
ta Sabbioni (342). 

3. MURMURA. — Autorizzazione a cede
re al comune di Vibo Valentia il compen
dìo demaniale « Pennello » sito nello stes
so comune (90). 

4. Integrazione degli stanziamenti per 
la concessione di contributi negli interessi 
sui finanziamenti agevolati e snellimento 
delle procedure per la determinazione dei 
tassi agevolati (1117). 

5. Autorizzazione a vendere al comune 
di Venezia vari immobili di proprietà del
lo Stato (352). 

6. TRABUCCHI ed altri. — Integrazio
ni e modifiche alle disposizioni sulle pen
sioni di guerra a favore delle vittime di 
violenza carnale ad opera di forze arma
te operanti o per fatti attinenti alla guer
ra (210). 

II. Discussione dei disegni di legge: 
1. Trattamento tributario di concorsi 

ed operazioni a premio (459) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

2. ZUGNO e DAL FALCO. — Provve
dimenti tributari per i lavoratori autono
mi del commercio (811). 

3. PERRINO. — Autorizzazione a ven
dere a trattativa privata al Consorzio del 
porto e dell'area di sviluppo industriale 
di Bxindis" il compendio immobiliare de
nominato « Deposito nafta Marina mili
tare del Seno di Levante » con riassegna
zione del relativo ricavo allo stato di pre
visione della spesa del Ministero della di
fesa per la costruzione di nuove infra
strutture sostitutive (177). 

4. Provvedimenti in materia di tasse sul
le concessioni governative per la vendita 
di periodici da parte dei rivenditori di 
giornali (1472) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

5. Attuazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 52, 58, 67 e 68, paragrafo 2 
del Trattato istitutivo della CEE (1540). 

6. Autorizzazione a vendere a trattativa 
privata alla chiesa parrocchiale di Santa 
Maria della Carità di Bologna parte del
l'ex caserma « Ugo Bassi », sita in quel 
capoluogo (1531). 

7. Modifiche agli articoli 4 — secondo, 
terzo e quarto comma — e 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gen
naio 1956, n. 5 (881) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

8. AVEZZANO COMES ed altri. — Ade
guamento economico e normativo delle 
pensioni di guerra (387). 

BERTONE ed altri. — Adeguamento 
economico e normativo delle pensioni di 
guerra (402). 
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NENCIONI ed altri. — Adeguamento j 
economico e normativo delle pensioni di i 
guerra (507). 

MASCIALE ed altri. — Adeguamento 
economico e normativo delle pensioni di 
guerra (535). 

BORSARI ed altri. — Misure per il rias
setto normativo ed economico delle pen
sioni dì guerra dirette ed indirette (915). 

SCHIETROMA. — Adeguamento econo
mico e normativo delle pensioni di guer
ra (945). 

NENCIONI ed altri. — Abrogazione del 
secondo capoverso della lettera /) dell'ar
ticolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 313, 
sul riordinamento della legislazione pen
sionistica di guerra (963). 

BERGAMASCO ed altri. — Adeguamen
to economico e normativo delle pensioni 
di guerra (1064). 

SEGNANA ed altri. — Adeguamento 
economico e normativo delle pensioni di 
guerra (1205). 

BERNARDINETTI ed altri. — Adegua
mento economico e normativo delle pen
sioni di guerra indirette (1276). 

9. Integrazione dei bilanci comunali e 
provinciali dei comuni e delle province 
deficitari (1570) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomtmicazioni e marina mercantile) 
Giovedì 1° aprile 1971, alle ore 9, 30 e 17 

Alle ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame preliminare del bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tabella 
n. 9) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile (Tabella n. 10) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e delle telecomuni
cazioni (Tabella n. 11) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Ta
bella n. 17) (Seguito). 

In sede deliberante 
I. Seguito della discussione del disegno di 

di legge: 
Autorizzazione di spasa per la costru

zione del posto unificato di controllo al 
valico di Claviére sul confine italo-fran
cese (1533). 

IL Discussione dei disegni di legge: 
1. Concessione di contributi al Comune 

di Roma per la rimessa in pristino dei 
collettori costruiti ai sensi della legge 6 
luglio 1875, n. 2583 (1534). 

2. Modifiche ed integrazioni alle leggi 12 
febbraio 1958, n. 126, 7 febbraio 1961, nu
mero 59, e 21 aprile 1962, n. 181, concer
nenti l'Azienda nazionale autonoma delle 
strade e la viabilità comunale e provin
ciale (783-5) (Approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati). 

Alle ore 17 

In sede consultiva 
Esame preliminare del bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 1971. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tabella 
n. 9) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile (Tabella n. 10) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e delle telecomuni
cazioni (Tabella n. 11) (Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Ta
bella n. 17) (Seguito). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 
Giovedì 1° aprile 1971, ore 10 

Comunicazioni del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del 
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Ministro delle partecipazioni statali sui 
problemi del settore chimico. 

In sede deliberante 

Seguito .della discussione del disegno di 
legge: 

Assegnazione di un contributo straordi
nario al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare (1580) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Concessione al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare di un contributo stata
le di 40 miliardi di lire per l'esercizio fi
nanziario 1971 (1581) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame preliminare del bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno finanziario 
1971. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato (Tab. n. 14) (Seguito). 

IO'1 Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 1" aprile 1971, ore 10 

In sede consultiva 

I. Esame preliminare del bilancio di pre
visione dello Stato per l'anno finanziario 
1971. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15) (Seguito). 

IL Parere sul disegno di legge: 

Finanziamento della Cassa per il Mez
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e 
modifiche e integrazioni al testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogior
no (1525). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Modifiche ed integrazioni alla legge 
4 marzo 1958, n. 179, concernente l'isti
tuzione e l'ordinamento della Cassa na
zionale di previdenza ed assistenza per 
gli ingegneri ed architetti (171). 

2. TRABUCCHI. — Norme interpreta
tive dell'articolo 112 del decreto presiden
ziale 30 giugno 1965, n. 1124, e modifi
cative dello stesso articolo per quanto ha 
riguardo alla assicurazione obbligatoria 
dei medici contro l'azione dei raggi X e 
delle altre sostanze radioattive (186). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. BANFI ed altri. — Integrazione della 
legge 28 luglio 1967, n. 669, sulla esten
sione dell'assicurazione contro le malat
tie in favore dei sacerdoti di culto catto
lico e dei ministri delle altre confessioni 
religiose (1258). 

2. Istituzione e ordinamento della Cas
sa nazionale di previdenza degli agenti di 
assicurazione (136). 

3. Deputati BIANCHI Fortunato ed al
tri. — Modificazioni della legge 27 novem
bre 1960, n. 1397, istitutiva dell'assicura
zione obbligatoria contro le malattie per 
gli esercenti attività commerciali (1392) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

4. GENCO ed altri. — Integrazione del
le norme previste dalla legge 4 marzo 1958, 
n. 179, e riapertura dei termini per il ri
scatto delle annualità e conseguimento 
della pensione per gli ingegneri ed archi
tetti (1288). 

5. TROPEANO ed altri. — Modifiche al
la legge 18 dicembre 1960, n. 1561, con
tenente norme relative all'indennità di an
zianità spettante agli impiegati privati 
(640). 

6. DE MARZI ed altri. — Norme per 
la concessione della « Stella al merito del 
lavoro » agli artigiani, coltivatori diretti 
e commercianti (405). 
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In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. FERMARIELLO ed altri. — Modifi
che alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, 
sul divieto di intermediazione ed interpo
sizione nelle prestazioni di lavoro e nuova 
disciplina dell'impiego di mano d'opera 
negli appalti di opere e di servizi (357). 

2. FERMARIELLO ed altri. — Corre
sponsione di una indennità in acconto sui 
futuri miglioramenti ai titolari di pen
sione del Fondo di previdenza pei gli ad
detti ai pubblici servizi di trasporto (71). 

3. FERMARIELLO ed altri. — Disposi
zioni in materia di previdenza per gli ad
detti ai pubblici servizi di trasporto in 
concessione (354). 

4. AVEZZANO COMES. — Modifica del
l'articolo 5 del regio decreto-legge 15 mar
zo 1923, n. 692, concernente la retribu
zione del lavoro straordinario (537). 

5. MAZZOLI ed altri. — Norme modifi
cative della legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
per l'assegnazione di alloggi Gescal a fa
vore dei lavoratori emigrati (1066). 

6. Riscossione unificata dei contributi 
di previdenza e di assistenza sociale e 
disciplina delle contribuzioni per l'assi
curazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali nel settore in
dustria, gestita dall'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul la
voro (Ì37). 

7. MORLINO e RICCI. — Modificazioni 
alle norme per l'elezione degli Organi di 
amministrazione della Federazione nazio
nale e delle Casse .mutue provinciali di 
malattia per gli esercenti attività com
merciali, di cui alla legge 27 novembre 
1960, n. 1397, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 febbraio 1961, n. 184 
(859). 

8. BORSARI ed altri. — Modifiche alla 
legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie pres
so le pubbliche amministrazioni e le azien
de private (914). 

9. DI PRISCO e MENCHINELLI. — De
correnza dei benefici previsti dall'artico

lo 2 della legge 30 gennaio 1968, n. 47, 
recante modifiche alla legge 20 febbraio 
1958, n. 93, sulla assicurazione obbligato
ria dei medici contro le malattie e le 
lesioni causate dall'azione dei raggi X e 
sostanze radioattive (1140). 

10. Servizio di medicina del lavoro nel
l'azienda (346). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. TRABUCCHI. — Nuove norme circa 
la previdenza degli addetti ai pubblici ser
vizi di trasporti in concessione (1243). 

2. GATTI CAPORASO Elena ed altri. — 
Miglioramenti economici e normativi dei 
trattamenti pensionistici a carico del 
Fondo di previdenza per i dipendenti dal
l'Enel e dalle aziende elettriche private 
(1146). 

3. BRAMBILLA ed altri. — Norme per 
l'istituzione del Servizio di collocamento 
nazionale e l'assistenza degli emigranti 
all'estero e all'interno (111). 

4. BISANTIS e ACCILI. — Norme ri
guardanti le elezioni e la durata degli or
gani della Cassa di previdenza e di assi
stenza a favore degli avvocati e procura
tori (1284) (Rinviato dall'Assemblea in 
Commissione nella seduta del 20 gennaio 
1971). 

5. BRAMBILLA ed altri. — Servizio di 
medicina del lavoro (540). 

6. PICARDO ed altri. — Servizio di me
dicina del lavoro (916). 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

(PALAZZO DELLA SAPIENZA) 

Giovedì 1° aprile 1971, ore 10,30 

Esame di questioni concernenti la Radiote
levisione italiana. 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 1° aprile 1971, alle ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


